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Dividere il Paese anche sulle que
stioni in cui l'unità della nazione ap
pare essenziale. Ecco di che cosa è 
capace il governo De Gasperi. 
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L*s disposizioni elei regolamenti), 

le quali impongono di addiseli in

ailo scrutinio segreto immedia

tamente quando una legge è di 

un solo niticnlo, e quindi e.-i Mi

dollo le dichiarazioni di \om. 

hanno impedito tanto al nostro 

quanto agli altri gruppi dell'As

semblea di spiegare pubhlii amen-

te il loro volo Milla questioni* del

la ratifica del trattato di pace. 

Jn questo modo la discussione. 

d i e n«cvu pure as ino momenti 

elewiti e ani he diammatici , è fi

nita male, con due di quegli scru

tini segreti che -ono l'ultima fui -

ma della degenera/ione del regi

me parlamentare —- rifugio dei 

pavidi, scherni" dei disonesti. ar

nie preferita «lei corruttori «Ielle 

coscienze. l a discussicnie «*• finita 

male, senza uno schierameli lo al

la luce del sole, e quindi lascerà 

nel Paese intiero un senso di ama

rezza e delusione. Non così si sa

rebbe «IOMIIO giungere a «inetto 

voto, ma in una ben diversa atmo

sfera'«li alta coscienza na/ionale, 

di unità e di concordia. Il quarto 

go\erno Di' Gasperi, governo (li 

parie e di discordia, non ha sa

puto nemmeno in «pioto campo 

servire il Pai'se e i suoi interessi 

permanenti. Non ha saputo crea

re quella larga unità che era ne-

cc-saria; non ha saputo dare al 

dibattilo e al \oto quella impron

ta di dignità che avrebbe, pur nel-

l'amarczza, elevato l'animo degli 

italiani. Dal principio alla line. 

è gravato sul dibattito il Micet

to che l'Assemblea si trovante di 

fronte a manovra di parte e a 

pressione straniera, non alla vi

sione semplice e sola delle neces

sità nazionali. I n governo che, 

da vati li a problema di tale porta

ta come quello della ratifica, non 

riesce n raggiungere quelle altez

ze a cui l'unità politica e mora-

le del-Paese si realizza e si man

tiene, è un governo che di per 

sé si esautora e si condanna. 

Il modo come sono andate 

META' DELLA COSTITUENTE NEGA LA FIDUCIA ALLA POLITICA ESTERA OEL CANCELLIERATO 

Il Governo autorizzato a ratificare 
da un voto che divide l'Assemblea 

Solo 262 deputati, 16 in meno della maggioranza assoluta, hanno volalo per la lesi 

governativa - Sforza e De Gasperi cercano di giustificarsi- VAssemblea va in vacanze 

I partigiani greci 
attaccano Alexandrouoli 

1 combatti menti por le vie centrali doliti città 
L'attacco esteso'su un fronte di HO km. 

I/Assemblea Costituente ha ter
minato ieri .sera la sua sessione, e 
ha preso poi le vacanze. 

Prima della chiusura, era stato 
approvato — con 262 voti favore
voli. un contrari e 80 astenuti — 
il discKno di legge che autorizza 
il fìoverno a ratificare il Trattato, 
condizionando però la nostra ra
tifica a «niella di tutte le potenze 
men/ionate nell'art. 90 del Trat
tato stesso. 

La seduta antimeridiana 

Alle 9M0 di ieri mattina, nell'aula 
allocata di Montecitorio, è ìiprrso 
Il dibattito sulla politica estera del 
governo. 

Siamo ormai alle ultime battute e 
non resta che ascoltare I presentatori 
degli o.d.g. DAMIANI, ratificando 11 

trattato, vorrebbe chiudere un triste 
periodo di Priori, mentre il conte 
Stefano JACIXI piopune «li aiuoiiz-
rare il governo a dar piena e.sccuzlo-
ne al trattato non appena esso entri 
in vigore a termine dell'alt. 90. 

K' la volta poi di GIANNINI di'* fa 
ima ptoposta di ì invio. Etili si idinuia-
ìica per questa di^ci'.-.-ione di politica 
estera e rimprovera il governo eli 
avella ad opni costo voluta, poi ii-
volgendosi a De Ciper i , lo rimpto-
vcra di aver inceso in imbniazzo 1 
qualunquiMi .suoi amici iniglioii e 
propesile — ros;o in volto prr l'Ila — : 

K' veiamente oarado.iSale che l'ul
timo venuto delia politica come me 
abbia bisogno di spiegare a te (Re 
Gasoeri) che l'imuortaiite non è P.S-
sere in buona fede ma sembrarlo! >. 

Parlano poi CAROLEO e BADINI-
CONFALONIERI, che svo.qono i loro 
o.d.g. 

Sforza tenta di difendersi 

al ritagli - del giornali. Un esemplo 
clamoroso di questo metodo egli dà 
subito dopo, rispondendo alla critica 
del compagno Togliatti di fare una 
politica estera di partito. » 

« La mia politica estera è cosi im
parziale — all'erma candidamente De 
Gaspeii — che due soli deputati de
mocristiani sono a capo di missioni 
diplomatiche -• (applausi al centro e 
commentiI. . • • • • " ' , 

A que.sto punto il Cancelliere sì 
livolse con tono melodiammatico al
la sini-stia dicendo: •• Voi non ave'.? 
fiducia ip me perchè dite cne sono 
l'uomo dell'America. Per i dollari, lo 
confesso, ho una certa simpatia per
chè e.ŝ i significano pane e carbone 
per ii nostro Paese . . La banalità di 
«mesta espressione suscita il giubilo 
dei democristiani e lo scherno del 
ietto «Iella Camera. 

una buona cosa, 
i .. '•< • n i i 

fi piano Marshall è 
afferma la verità 

NENNI: «I! .Minisi.o degli Esteri 
e il Piesidente dei Consiglio non fi 
hanno ancora detto che cosa pensano 
della nuova nota sovietica -, 

DE GASPERI (dopo un attimo d' 
incertezza): -Tu non sai nemmeno 
cos'è! -. 

NENNI: « Appunto per questo vo
glio saperlo da te! >. 

DE GASPERI: • Non abbiamo an
cora ìicevuto il testo della nota .. 

NENNI: (tta le risate della sini
stra): »E allora ; spediamo a ratifi
care ». 

MAFFI: • Non sì ratifica in queste 
condizioni ». 

I democristiani protestano, e il Pre. 

scussione afTeimando che a noi non 
interessano le note sovietiche 

Il re.sto del discor.su dell'on. De Ga. 
speri è una vuota escicita/ione leto-
lica. Egli sottopone i suol colleglli 
di gruppo ad una fatica estenuante. 
pronunciando per oltie mezz'ora con 
loiio definitivo fiasi piovincialt e na
zionalistiche. I poveri democristiani, i 
tratti in inganno, ritengono sul pi in. 
cipio che ciascuna di queste fiasi 
costituisca la chiusa del discorso ed I governativi 

ATENE. 31. — Un'armata parti
giana è entrata in azione su di un 
fronte di circa ottanta chilometri, 
presso il confine turco, puntando 
su Alfxandropouli.s. Altre formazio
ni partigiane hanno attaccato le 
vicine città di confine di Soutli. Fal
lai. Simpralys. Amaranda e Dicly-

itnoiEikon. Ma le comunicazioni con 
jquelle località sono interrotto e non 
|è possibile farsi uni'dea esatta di 
I«Itici elle è avvenuto o sta avve
dendo. 

Ad Alexandropoulos. .sembra ac
certato clie ì partigiani sono riu
sciti a raggiungere il cimitero nel
l'interno dell'abitato e ad incen
diare numerosi edifici circi-stanti. 

La notizia del nuovo attacco par
tigiano ha gettato il più vivo al
larme ad • Atene negli ambienti 

e della corte. 

in corso nelle VIP centrali di quella 
importante città portuale. 

Lo stato maggiore monarchico 
intanto nutre le più vive preoc
cupazioni per 1 movimenti di forze 
partigiane che pare Mano in corso 
nella zona di Fiorimi. Nonostante 
i ga> <iprite» adoperati dalle trup
pe di IValdaris e nonostante IP 
armi ultimo modello fonili'- dagli 
americani ai scodarmi j;ieci, i par
tigiani .continuano la loro vitto
riosi) offensiva in tutte le zone 
della tìrocia meridional.-?, .setten
trionale e coltrali . 

L'immigru/ione italiana 
in Ar rend i l a sospesa 
BUENOS AIRES. 31. — Un porta

voce d^H'Aiiiba-ciata italiana ha d:-
i-h.aiato o^ = i che l'unini!!! azione lta-

fCoitft'iiHa fn 2. pagina 1. coi.) 

no-
j tizie Queste giungevano riportati-1 
'do che aspri combattimenti eranoi 

Fidatevi di Sforza » 

Dopo pochi minuti prende la parola 
il Ministro degli esteri, on. SFORZA. 
Rispondendo all'on. Ruini egli dà as-
sicuiazioni sulla solidità dell'econo
mia americana. 

RUINI: - Ma io non ne ilo mai du
bitato • (risate e commenti!. 

SFORZA prosegue difendendo la sua 
politica di accordi economici e l'o
perato «lell'ambasciatore Brosio ci i-
ticato «la Nitti. Circa la sua pretesa 
lettera a Vittorio Emanuele III il 
Miniatio degli esteri la smentisce re. 
fisamente. Sfoiza si dilunga poi a po
lemizzale con fon. Valiani clic aveva 
buggerilo di attendere la ratifica ju
goslava in mancanza della oliale l'Ita
lia rinuncerebbe senza garanzie alla 
sovianità .siilia Venezia Giulia. 

Una frase « rubacchiata » 

• - i 
la confusione e i rumoii dell'asseto-j 
blea, il piesidente Terracini sospend.-j 
la seduta per un'ora. 

Alla tipresa il presidente Tenaci 
ni. dopo avei brevemente ammonito 
i deputati a non consentile l'ingresso i 
nel palazzo ad estranei cui si deve 
Io spiacevole lancio dei manifestini. 
dà la paiola a| Presidente dei Consi
glio. 

Parta De Gasperi 
L'on. DE GASPERI si preoccupa 

anzittutto di affermare che la ratifica 
non ha carattere di con-ensualità. i:n 
è solo un impegno a eseguire leal
mente il trattato. E' in .sostanza uno j territoi iali 
sloiz.o di buona volontà. 

A un anno di distanza dalla con 
fercn/a delia pace — piosegue D 
Gasperi — la nostra posizione Inter-

Allora il Presidente dei Consiglio 
esclama: u Se non vi fidate di me. 
fidatevi del conte Sforza! • (risate a 
sinistra). Subito dopo egli tenta «li 
dare una stoccata all'on. Orlando di
cendo che si è tentato ieii di far il-
cadeie sulle sue spalle la responsa
bilità del Trattato che risale eviden
temente al fascismo. 

ORLANDO (interrompendo): «Lei 
non ha capito niente! •. 

DE GASPERI si stringe nelle spalle. 
e ni esegue confermando di non co-
nascere ancora I particolati dei col
loquio Tito-Togliatti, ma negando che 
non sia stato tentato da pai te sua 
un avvicinamento con la Jugoslavia 

« Siamo pronti In qualunque mo
mento a riprendere le tiattativc • con 
la Jugoslavia anche sulle questioni 

afferma il Presidente de; 
Consiglio. Ma lo spirito con cui que
sti propositi vengono formulati viene 
messo in luce subito dopo da una 

applaudono freneticamente. Poi de- Per tutta la mattinata le autorità hana :n Aigentnia e stata tempora-
moializ.zati si acquetano fino a lima- monarchiche sj sono più volte feb- neamente sospesa, in attesa ridila 
nC£i«2UflS ' • s l I c n z i o s i a l ! a fi,,e d c : ] f l brilmente riunite in attesa di no- no.gan.zzazione ^Mc A^enz^ dlm-
orazione. !»:_:_ /-» . ..: ..: . . . . . |m:gia-»:cne da parte del governo ar

gentalo. 
Altre font: hanno ncoidato che 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ ^ — _ _ _ _ _ _ . ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ | Adolfo Scllumo, che era ircaiicato 
- — ^ deirunniigi a/ione dall'Italia è stato 

UNA VITTORIA DELLA DEA10CRAZIA NEL SUD-AMERICA \^X^: ;«T^\^r'„. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ I un secondo tempo che mnlt' de^lì 

, immigratiti e'imt; con le primo na\ i 
'PI tuo profesM oni.sti anziché artigiani 
e tavolanti, come si desiderava. 

nazionale non è mutata ed ogni rln- j aiTermazione retorica e in mala feri.--
vio sai ebbe inutile e dannoso. 'sull'esodo da Fola. 

Ciò è tanto ve10 — sostiene capzio-j H centro e la destra in piedi ao-
Pre.sidente «lei Consiglio ; plaudono freneticamente nientie i! 

.a" q ^ l o T ^ i a l ] ^ SCOCCI*ARHO «.id, tta 
pur lf.sci.indo entrare-in vigore IT;!e interruzioni dei deir.aorlstiani che 
trattato. Molotov'mi accusò di ten- | vorrebbero coprire la =ua voce. - Ono-
tarc l'anmillamento dei compromesso ì revole De Gasperi. ci dica chi ha 
raggiunto dai vincitori e la stampa j organizzato l'esodo da Pola .. 
?#.-.* Hif*H-a aCr!ì'ìl H m ì ° R C S : t 0 " , ' Ì " D O . O O ui',a"ninga esaliàzione del-1 atto di di-cordia -. ' . . . . . . . . . . . r 

La sinistra libattp vivamente, ma 
De Gasperi. incoiaggiato dai suo i . i a u , , i e crediti oer spirito uinaniti-
orosegue nel suo tentativo di e:uderejiio. DE GASPERI prega Togliatti di 
la -ostanza dei dibattito, i icoi icntlo I considerare cne quando egli dice er.c 

< Vengo ora al discorso dell'on. To
gliatti * — dice a questo punto Sfor
za, e tenta polemizzare con il leadei 
comunista assicurando che • nessuna jsamente 1 
oscura manovra indusse Menni a la-
.-ciare il "Mi.-.I.-tcìo degli esteti, ma so
lo ia scii-sione soctariistar Irr qitarrto 

. jnlla famii.-n frase pionunciata a Pa
rigi: -Siamo pronti a tutti i saciifìci 

je a tutti gli accordi >. egli spiega che 
1̂ . questi sacrifici dovevano cssei fatti 

. . . . . . . per il bene dell'Europa, mentre as-» 
roso, ci impone pero «li «lire an- Liciua t i l ( . ! a s u a fra.se infelice sul 
Cora qualcosa, e precisa iuent« ' ' c a i a , , c ' e anticuiopco dell'URSS ave. 

. . . . . . |va un valore ìctotico e j>cr giu.sti-
per spiegare il v«»t«». anzi i diiL'!|jL.drsene confessa di averla . rubac-
Toti. dati ieri sera dal nostro jehiata • da Renan. 

. . 1 Continuando ad occuparsi del di- i = ^ 
P n r , l t o - scoi.-o di Togliatti. Sfoiza dichiaia! 

Questi due voti MMIO Stati etili-;*» e/-^'e un convinto fautore dell'a-| L ' O R O M ì R O / A l ' R O l l M . I A DI t L R R A R A ? 
t • li • • i • Inucizia italo-jugoslava che egli riMe-
formi alla posizione da U«n pre- n e necessaria per lo sviluppo econo-.1 

5ft (furatile la discussione genera- "lieo dei nostio paese, mentre, per 
i„ « ,- • - , . quanto sj riferisce al mancati rappor-
le. Avevamo dichiarato ape r t a - j ; i c o n ruRSS. egli dichiara che To
rnente il nostro dissenso dalla po-ll?liatti ha dato corso alle omhr;. 
i , - i l i il ' TOGLIATTI: . Io non ho inventato 
litu-a estera del governo, alla qua-! n l l | ! n . „,,. sforza. Ho citato fatti el 
le rimproveriamo di compromette- dati ' . 
„„ 1 - , . , .- i-l SFORZA: Anche per quanto ri-
re la indipendenza e le sorti ( l i | , : U a r d a l a m i a a 2 i o n e verso la Jugo-! 
Italia, per la sua unilateralità. pe r ; s ' a v i a - •• 
il suo palese asservimento alle: SFORZA pa-sa* a:io'ra 3 lassicuiarei FERRARA. 31 f.V. .4.). — La no- j no per ora sbottonarsi, come è fa-
direftive delle srraiidi potenze ini- Togliatti sui trattato di commercio f tizia che un forte getto di petrolio! cilmente comprensibile. 
„ :„i:. .:..i... ' . . ' . . . . : . I . .„ 1 . . I : i ^ _.. !con l'Ainciica ammettendo che sono j 5 a r e(-be venuto alla .superficie a Ca'i L'offerta di 2 milioni di doliari 

Lo scioglimento del P.C. brasiliano 
dichiarato illegale dalla Suprema Corte 

Dutra perde terreno nel paese - Duro scacco per l'impe
rialismo nordamericano - Dichiarazioni di L. C. Prestes 
RIO JANEIRO, 30 — La Supre

ma ' Corte i brasiliana ' ha dato un 
nuovo scacco al Presidente Dtitra 
rifiutando di • approvare le propo
ste con le quali il Capo dello Sta
to aveva cercr.to di 

to dell'imperialismo nord-america
no che sa servirsi con tanta faci
lità di Dutra e dei suoi ministri. 
r-on aveva fatto i conti con la di
sciplina dei comuni5ti i quali, una 

eliminare di'volta di più, non hanno • dato ni 
colpo il partito comunista nel Pae- fascisti l'occasione <:i giiistifi'.-are 
re. La Corte ha respinto infatti la [misure estreme come Io stalo di 
recente ordinanza - presidenziale assedio, la sospensione dcM'imirni-

non potrà sopportare ancora a luri
do Un governo che ha alla sua te
sta un uomo debole ed esitante di'
si lascia comandare da una mezza 
dozzina di generali fascisti ». 

22 donno arso vive 
nell'incendio di ini carcere 

PARIGI. 31. - Un violentissimo 
incendio si è sviluppato questa uni
to ili un grunpo di baraccamenti 
alla periferia di Parigi in cui erano 
rinchiuse 22 donne condannat? a 
prnr. detentivo oer reati comuni. Il 
fuoco ha «-ausato la norie diiM 
sventurate prima che i pompieri e 
i soldati accorsi potessero salvarle. 

.K RAITKKSAGI.IK DEI I/IKCIN 

che metteva fuori legge il partito 
comunista in Bra-llc: con quatti*:) 
voti, contro due. ria Corte ha de
cretato che una decisione in me 

rere presa soltanto dal za strada e. a costo rito può e: 
Congresso. 

Nei circoli governativi il de'I- ! arrivare rapidamente ad un regi 
• i-orat« riPilfl Cnrtp Si»nrpmn P in- me di arbitrio indispensabile per 

l'America che secondo lui ci da.ebb- i aerato nella «.orte s>t.prema e in t 

terpretato come una grave scon- con.<\_na«c 
fitta per il Presidente Dutra. H , c ì i Truman. 

leni regime è andato nerden'Io} M a e anche chiaio 
jmolto terreno in onesti ultimi ine-)-10 C a r I o s Preste* - che il p s o e 
i'i. e per l'imperialismo nord •une-1 „ 

r.ità parlamentare e maggiori vio-, 
lenze poliziesche. . , • 

K" chiaro che nuèst3 banda dj, 
idittatori non vuol rimanere a mez-l 

d'imfcV'gare 

ad 
en.= 

Braille agli agenti 

ha concili-

Una mina sotto i cadaveri 
dei due sergenti 

j Cont inua sii Bnfa\ ia 
i l a p r e s s i o n e i n d o n e s i a n a 

!' B ATA VI A. 31. — I! bollettino n 23 
idei Comando delle foi/.e indonesiar»' 
I m m i n z i a che con t i nua la p:p-.-inn<» 
, delle foizp repubblicane conno I-s-
«iinE. • Giava. Setpvang e Tjiniene 

liGiava Occidt'nt.ilPi. 
: • Le nosiri- miope — aaciuuce t?-

• " I s-tualmentf • i] t»oi!<•;tino — avanzano 
aopren-isii Batavia. rauitale «li Giava. da va-

qualsiasi mezzo, far di tutfb per 

GERUSALEMME. 31 — Si 
de ufficialmente che intorno ai cada- j tic diipzicni 
veri dei due sergenti britannici ini- Negli ambienti del Quaitiei Gcn*-
piccati dalla Iii-uin Zv ai I.cuml eia Naie ols.nicse si apprende the truri
stato disposto un tviupo minato che I oc o'andiri sono entrate a Malnnc 
e e-plo.-o all'ai rivo dille tiuiipe bi i-1 (Gi.n n oiicntalei dove ha sede il 
tanniche Nu.i.r/osi militali sono sta-j Pai lamento provvi-om'O Indonesnno. 
ti feiiti. L'c-nlOMone rìel'e i ih-e iia j Cu coni nonriente 'li tucria olande-r 
fatto saliaie In alia l due « «inni-J ha defili.to Malan:; «un dr.seito di 
Ziati «. " I distruzioni a. 

11 petrolio di Cd9 Posta 
sottoposto a esame chimico 

L'offerta americana sarebbe stata respinta 

i Energica reazione 

La nuova scala mobile!dcLpopo,onvo,;nes.e 

rieano 
In un'intervista concola alla! IL PROGETTO DELLA COMMISSIONE TECNICA 

stampa brasiliana Luis Carlos ' 
Prestes. Seerctario ncnerale del i 
partito comunista del Bramile, ha. 
òichirrato: •* Nron crediamo di of
fendere nessuno «quando affermia
mo che Dutra e 11 gruppo di mi
litari che lo J appoggia, d'accordo 
con il clero reazionario e con t 
rrrandi banchieri, fanno del so-
verno brasiliano un «-emiilice stru-j 
rr.ento dell'imperialismo nord-a-| I ripiegaiì tirila t i r l L e del (inverno propongono 
mericano 

Dopo l'elezione di Dutra - ha 
continuato Prestes — noi sii ?b-

per i dipendenti statali 
f.isrisla 

1 ' "ci immilli, i-.i i«i-lneces5.irie. a questo piopo-sito, mas- ! p n , , a i n ninvint-ia di Ferrara «ì è ! " a parte americana è stata pero, 
tifica richiesta dal governo, per siori cautele. . , ' 7 . ! ' d . " ., . confermata da un insegneiv di u n a ! b Ì 3 m o one-dam^nte teso la mata.. La' Commissione tecnica incan
ii modo il momento e le forme T P G U A T T I : - 1 1 che vuol dire dia rapidamente diffusa malgrado il ri-j rtilt_ m c l a n i f e r a AHofferta sareb-1 nella speranza che odi volesse v e - j c a t a d | ; t . j r i ,are rndeguómento del-
c^£- , . , '„ ' , . . . ; , , U I M O * l c , o r , , H lanche a questo propos.to non ho in- .sorbo ufficiale. A quanto ci con- j b e t l o p o o s t o un netto rifiuto, rumente es?ere il orrsidenV di ! a s c a l a .s-o^je decli -Maiali a qucl-
stes-e in «ni veniva riclnc-ta. non , ventato nulla •. j 5 t a j c a m p i o l l i P,-Cle\ati dal getto [ ' I tutti i brasiliani e snerialinent^ del 

da 

a una provoca/ione 
LIVORNO. 31 — Contro un'aperta 

piovoca/ionc fasci;la ha oszi icacito 
enei jricatiienlp II popolo di Livorno 

Xtl ponici ìcuio. una lussuosa « fuo-
:i->enc«. lai cala Milano pei correva 
lentamente via Gai inalili in uno del 
quartieri più pooolarl della citta Le 

Polemica con Nenni poteva essere «in noi «iinsuicra 

ta separata mente dagli altri atti 

della politica estera governativa, polemica con 

clic disapproviamo. Di «ini la nn- l l a . . a P a r . I a r c 

1 1 . , ' ,E~t:i sostiene che la mancata 

stra perplessità e il nostro di-uc-

conlo. h (\i qui i no>lri \«»ti. 

I.e dichinra/ioni di Sforza e 

quelle «li De Gasperi. -e una 

1 atifica 
rmsa non e uelì'iiiteres.-c dell'Italia. 
mentre un iifmto a ratificare de! .se
nato americano avrebbe segnato gr.-n. 
di vantagfil per l'Italia. * 

N'EXNT: - Ma l'atteggiamento della 
, ! Russia alla Conferenza della Pace pei 

.«a hanno avuto di buono, e sta- j molte cose fu .altrettanto favorevoV 

ta di («infermarci nella «iii»fe//a i^cU^À^»'' • ' „ J 
. . . . . , . . . . SFORZA lo ne<;a e. venendo a par-

delia linea di politica o l e r à chejlare della necessità della ratifica, ae
rini proponiaimi per la niiox.i l ta-!c lJ5 a le .-ìnistre di opporsi ad esse prr 
1- . . ' . . . t . r '- tentare I agallo alla diligenza zo
lla democratica. I.inio Slor/a 'vcrnativa ^. l.a 5iiii.'tra insorRe pro-
quanto De Gasperi. infatti, in due! t e a . , a r ' d o -
_J. . . . . . . 1 Alla Ine del suo di.scorso il conte 
discordi di tomi puramente di feti-Sforza rinnova l'invito a latifìc-are su 
sixo. sj «0110 sforzati «li «limo-ira-;b i t o- m^snifìca^do ii piano Maryl'a!! 

• . r 1 1 di cui rit.-'na i-ai ebbe un • principa-' 
re che essi non larelihcro niente i-.-j-1-.o c!cm.-nto . j 
di più e niente di meno ili ciò L ' " a l'oMtica di a-.-otuta indipcnden-

. . 1» • 1 \7VL '- c i ' » i ' n Sfmza — .sarebbe linai 
Che noi proponiamo. I annoiar--polit ica di suicidio e. mentre l'atmo-, 
mente importante il fatui clic • ; f r r a ne'.l'auta fi fa .seniore più de-) 
1. - f A p-riierite e il caldo so-n:uer?e i mi-I 
I on. >for/a e «lato ruotrefto a r.i^ui e i deputati .superstiti 1! M:-i 
riconoscere «he le nostre tr incile m.stro desìi esteri concoide dichia-l 

. . . ' rands>s| picr-.anrn:e .-oliriale con De 
acerbe a un progetto «li traila- ,Ga*p.-:i di cui te-.«c un elogio alti-j 
to con <:li Mali l 'niti s,M,,, rj,„. .sonar-te. t 

• r ' , , . ' • Ciò co.nmuovo profondamente i: 1 

snlicate «lai lesio sj,-,s.„ r | , q i u . . C s i l C e ! I i r r c c ; . c c l a l 7 i , c d abbraccia 

sto trattato, clic «lei resto l'onore 

\o!e Ministro non ha leni.ito nemicamente. A qua-

netto 
i campioni prelevati 

jsono stati sottoposti all'esame deli - s f t I f Sfavoritoli delle citfa e dei canini 
'laboratorio dell'Ente Metano di I ^O « T OTICZZC* V O l a i l l I » j E' certo che. grazie alla aiu«tn jse-nibra. positivi 

Tosliatti. SFORZA pas- Bologna diretto dal prof. Onio 
del discorso di Nenni. E' chiaro che dovranno passare 

comunque alcune settimane alme- Sono state avvistate ieri, prima sul,re. Il piccolo gruppo militare fa 
no. prima che a Ca' Porta s'inizino ' Udo di Napoli, poi «u quello di, scista 

•'11 i -nlrt « - , , . I-, Hf> m i 21 n i a , i n e a P ° l i t i c a d e i comunisti. la ̂ e-
III \ OlO p e i Iti O P I I l l d l l I d , ( T O C r a 7 ; a h 3 pro^reriito nel pae-

piccolo gruppo militare 

un coefficiente quasi ninnale a quello dell'industria 
' * ! ciucine persane che erano a homo 

loro richiesta che il pro\ vtdimen- \ lanciavano manciate di manifestini 
to di licenziamento di 1200 nomi- j contenenti volcaii ingiurie e calun
ni.. di.sposto per la fine di questo'«le nei confionti dell'Unione Sov ic-
me.se. ottenesse una sospensiva di ! , i va e dei comunisti italiani 
due mesi. I ' manifestini recavano la firma del 

I " famigerato i M H P » (Movimento di 
il nrnwii, niahm-in rlu, irriiiri I ^ I I iRpsi-ten/a Patriottica) Dalla macchi-

p r " e'derSbe un indice di a ™ ! K s O l l i p l a n r O n < l a i l l l O I n a s c n o m r t M anche ^ida di. .Fa -
delia scala mobile le^Hcr-! - - I : • ' - : -»•' r»: A/- I-cisti, venite con noi* 

la dei dipendenti privati ha ter
minato i suoi lavori con risultati. 

i lavori per ia costruzione dell'im
pianto indii-striale. 

Roma alcune squndrlplie di •< Fortcz-> Cfj hi 
R l i ! Io. ricorrendo alle j ve Volanti > Com,iIe?5ivamcnte 

. . . . , , , , laerei erano 3f 'infami 
L azienda che .si occupa deha co-1 D a no tre inrorma.io.ii particolari.) i n " n l 1 

sa. e che ha sede a Milano, è una | , | S U | t a che gli aerei americani erano! lulla\ la 

ha avvertito tale p r o g r e s s , | n u n t c inferiore a quello dell'in-; * , . . % , . . t n. , ' L o , -pc^»° popolare- e- c.n>lo'o. in 
fatto di tutto pei ostacolar- f : u . - t r j a , e f r 0 ndo <e nropo-tc fatte' pOf^-V-A 31 - Il p ioce-osvol -pa . i coiaio da parte de Ir donne p,c-

r.;,-, h-c l,0 nn • " ' • ' ' , itu-i pre.-.so la nostia Corte «I AsM-e.l >cntl Alcune pietre hanno comf1-
più o a - e LO|a „ u o temno dalla CGIL»: le ecO-!a t . j r j c o d c R | , assassini dei dcpuiaiO ' ciato a volare vciso la niaccnlna. che 

provocazioni. i riomie realizzate dallo stato conj socialista Giu-cppc D| Vapno. ha a-|si arrestava 
il piano non e riuscito Innesta differenza nei confronti dei; vaio o?-d alle I.1.3S il suo Riiisto, T r c n'rrl; occupanti 

società di ricerche metanifere. Gli {in \o!o di trasfeiunrnto. ditetti ai ' completamente. Evidentemente llirlstori di lavoro nrivati. verrebbe-.epiloco 
esponenti dell'azienda non intendo-1 campi d'aviazione d'ella Germania igruppo militare fa.scis-fa. stranici! , r o s c c autoriate e servirebbero a] Uopo 

UNA IMPORTANTE DECISIONE AL PROCESSO GRAZIOSI 

intesirarc semestralmente gli 

Sopraluogo della Corle a Fiuggi 
L'inchiesta avià luogo il nove agosto - "Rose del 
Sud,, "leitmotiv,, del processo - Giornata di musicisti 

nsce come un piorno, m casa Gru- c :ano «enz'altro 'a loro decisione 

si davano alla 
, i furiando.-i nella vicina >cne 

C. dove venivano sottraiti 
alla ciu-ta rea/ione della folla e 
succr-.-ivamento consegnati alla Que
stura; un quarto tentava di na'ion-
deisl m un altio stabile, u-a veniva 
Incrj;iiito fino al .1 p'ano e fallo 
discendcie a c-alci. Infine rlu-c|\a a 
eclì.ssar.-t 

Accanto alla macchina restava «0I0 
un Individuo tale riott. De Pra Na-

1 sct-va una violenta rollutta/ionr. in 
e novranno occioer<?. j n o a c c o ; t o con viva .soddistazione la|se?ntto alla quale il piovocatorc fa-

Intanto pero una viva asitazio-, j e . , ; c n 7 a c J u . punisce finalmente ilseista do\rva ricorrere alle cure dei 
ne si è diffusa fra gli ospedalieri rc-poiv-abili di un efìcrato delitto del Uanitaii dell ospedale 
e ì ferrov-ff-ri. i fasciamo rima-to per tanti a.inj in.-j Î i n..-.rriiina < I n.anlfe-tinl \f;ii-

I primi fanno pre.-ente che lo ounito \-nr.o d.itj alle fiamme 
Stato non ha ancora provveduto al; . 
finanziamento delle Istituzioni 

I fusa 
ore e 40 minuti di per- j del P 

j.(j_ 1 manenza in camera di consiglio, la 
. . . . . . - . ' Corte- ha emesso il verdetto con il 

pend, delle categorie superiori, pei. q u a i c C O R d a n n a a , s a n n , f ] j r c t l l I . 
evitare, a lunso andare, un 3 0 - ) t . o n c Vitangclo De Belli-, a 12 anni 
piattimpnto di que-ti in relazione- Angelo Berardi. Natale Pace e Domc-
a quelli inferiori. i nlc-o Centone e a 10 Luigi l-orusso. 

Il progetto sarà presentato quan-j Riccardo Lo Sano e Vito Fanelli. 
to prima alla Segreteria della C | A J , r i " ° v c imputati remo stati as-
G. I. L. e al Ministro del Lavoro! «"'I1 "?'" -V!"1"*11,* 
Fanfani chp dovranno decidere. 

i II pubblico e la popolazione ban

di 
Assistenza e Beneficenza e anmin-

meno «li difendete. I.a realtà è che • c i r c J - l : n Kiovmastro lanci* dalia tri-
• . 1 - . - , b-.ina c.-*nt!a'e u-i f?>rio di manifr-
in politica r-lcra non sono le pa- | M P Ì J s contenuto nazionsa.-nco. T :a 
rolr < 

• Dal nostro inviato speciale) j Aio il maestro ha fatto spesso tra-
FROSINOXK. 31 - Quella dx fcnzwni e cosi Libottj riporta in 

,. _•• . , , 1 scena ìa trascrizione ai * Rose del 
cupi e stata l udienza della niiis'co. J . . ^ 

piangendo Sfoi/a. mentre i democii-, / musicisti ci hanno edotti del-'' 
Miani. in piedi, appendono frene ' : - ' . w R ( 1 ^ d r l S ì : f l j . a u e s t o 7 -„ ; - r r ' D i s c u s s i o n i t e c n i c h e 

punto. so».o le 13 • . 

I L P R O B L E M A D E L L A R U E C R . 

he coniano, ma vinn ^rli atli. 

Ter quanto >for/a e De Gasperi! 

dichiarino che ci«'i che noi propo-l 

ninmo «• giusto. f-.,i fanno il con

trario. fa loro attività intcriia/io-

nale si «voice in netto contral to 1 

spinto il \erboso ordine «l«-l 

un Ruini, ci siamo astcnuii. I a no

stra a-tcn-ioiic ha «ululo «lire che 

a m h c -e una parti' degli argn-

,'ini-nti portati a favore della ra-

ron le loro panile. Dalla < igno-1 fjfi,,, c j sembravano fonilati. non 

ranza > deH'L'nione >o\ictica co- | | H > u . t H l n f > m n r » i i n nitnln rende 

me grande potenza, all 'affrettata j r r n r b i t r o tirila questione un go

verno nel qiit<le. in generale, non 

abbiamo fiducia e di cui «^ap

proviamo in particolare la p«ili-

lita e.stera. 

Chiara è quindi la nostra posi-

zinne, e chiara la no«tra respon

sabilità. Anche più chiara è ri

voltata da tulio j | dibattito la re

sponsabilità del governo attuale. 

incapace di realizzare una poli-

fica estera che ispiri fiducia a tut

ta la Na/iohe, capace Millanto di 

di \ idcre il Paese, anche a propo

sito dei problemi prr la soluzio

ne dei quali più dovrebbe esse

re unito. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ctosi, rim'-iovendo degli sparuti trTdi entrare in ieciopero il S ajjo-' 
uno scaifale, rinrenve la «B^ret-ifto prossimo s<? entro que-ta data, 
za > e richiese al Graziosi come|ji Governo non avrà re-o c^ocut'vi 
mei xi frora**e li l'armo. Ne ebbe j provvedimenti finora solo decisi. 

* Unse del .Sud»; onesto ial :cr u i s c u s s i o n i t e e m e n e u n n rjspo,fn irì>nfiCn a quella data ir. linea astratta. 
che Graziosi trascrisse per un duo II noto valzer di Straitst rienej aall'imputaro in istruttoria. Jabot- j ferrovieri m\c?e. lvs;;r.o oiic--' 
[•r.amstico pochi qiorni prima de Un ' deimuo * pezzo limpido, gioioso j le chiede che il maestro Aniov.ioni r i ) ( o _ e V c r o _ U f , a frranrìc vit | 
irapedia. non sparisce nelle qiun- c7ie mnifl alla piocondifà ». fi pre-I sia ch'amato a deporre. -toria con la decisione della Presi-i 

• Y del processo r,a fa da molilo -idcv'e non si accontenta e la di-i L'altra lettera e àeVa violili tota denza del Consiglio di concederei 
'ior- ì fonduttore e ritorna a commenta -.scussione diventa tecnica. (.Micheli Adele, che si trovò vicino j a pPnijone maxima a tutti eli 

re l'ano>ie e a riempire la scena l.iboiic. pero, che vuol condutre.al Graziosi quando eo/i fu corralo,C50neraij ^a] fasciamo e di inqua-
' nssolniamcnte il dibattito sul con-\dalla perdita del padre e riferisce J rir a r r j n ruolo sii idonei estro 

L'Inghilterra accusata dagli S. U. 
di " inefficienza amministrativa.. 

e inconsulta adesione al e piano » 

Marshall, ai pnigetto eli nuovo 

ser\ i le t ra t ta to italo-americano, è 

un seguito di att i i quali non pos

sono che riempire di preoccupa

zione ogni italiano ««illecito de

gli interessi della Nazione, del

la .«uà libertà e della sua indi

pendenza. 

Noi non potevamo quindi in 

nessun modo dare un voto che 

anche lontanamente potesse si

gnificare fiducia nella politica 

estera di questo poverno. Abbia

mo quindi volalo prima per il 

rinvio della votazione, e nella vo

tazione di merito, dopo aver rc-

Non si f a n n o c o n c e r t i 
in ab i to blu 

Primo testimone e il maestro 
.•Mao Perini prima 1 iota dell'or
chestra sinfonica della RAI. Co
nobbe il Graciosi e ne perla con un 
tono ottimista e dcjerente; * otti
mista. sereno, di qualità artistiche 
ecezionali, ma poco mtraprenden 
t>' » Conobbe anche Maria Cappa 
nta fu una conoscenza che non gli 
di: modo di parlare a lungo di lei t 

f.ihoric. che non lascia mai tran-,rasa di Graziosi, i-wrln di Afono 
t qmìlo il feste, vuol conoscere gli^apP": '« definisce donna lensiht-
jec-ifr che si usano nei concerti ed.1*"- di temperamento passionale. 
: il teste risponde: . Frak. giacca ne-\tutoritaria tento da rendere il ma

ro e pantaloni rigati» L'avocalo [ r , '° ti 11 succube. 
soddisfano guarda il P M Gnar-| J r e I l t a n x e d i Llbott* 
fiera il quale sostiene che 1 concer
ti si fanno anche m abito bleu a 
doppi, petto. 

I creio. domanda al teste quale sia 
I I'O s'a'o d'animo ideale per effel-

Oiare una trascrizione artistica di 
| e- Rose del sud ». Il Pubblico M«-
, nistero e la parte citile si oppon-
j oono alla domanda: la Corte si ri-
I fira per deliberare, e respinge la 
: aomanda di Libotte. Ma * Rose del 
j sud » riene ancora il campo. Lo 
I stesso Grariosi è chiamato a dare 
.dei pireri frenici ; 

71 violinista Supini, che risitò la-

1 NEW YORK. 3!. — Un f :.r./ionano | piestito jmciiM.o I; iOven.o :sb:i-
de. D.partunenro d: Stato ha icso, lista, con l'acqua ala <ol« pei > 
noto che la Conferenza su! carbone aio-pettive o?".nf che *. apn«-.o per 

, _ _ , ,. . „?i-„, „,.-„.,» ;ii . ' • " . 1 deKa Ruhr avrà in:z:o con tutta prò- i>conom-a h.iisnn ci: '.On e certo 
clic, anche in qveHorcasJo.tr, illmesfi durante il ventenne per ra-! b - b : . , A l l I : l c r t l 0 martedì nella ca-lo^a: nel:< m.e'.oi. co,.d.z.ont oer 
Graziosi non pians» e si i»iier<\..«rf>j R :o n j politiche: ma al 27 Iuslio; D »a!e amci:rar,j. Uottraisi a.la p:c--:of.e »,nfi :wn 
solo delle piccole cose. non hanno visto un *olo eentf-imo Gli Stat. L"n;ti pronorranno aliai tmrlpr.te a r>o-ve:e :t riiooifrna d"'-

Data l'importanza di una -<»!*ìdegli aumenti eia decisi dal Go-I Conferenza cne le min.ere deKa Ruhr ia Rut.: sccc-ndo I .lisecnl d*'. D:-
dicJitararione. Libotlc chiede che la'verno I siano to:te dalle mani dc:ratnmini-| vartimento d! stato 

^trazone hritat.n.ca che essi accusa
no d: essere « tiefru-iente » e vc:i-J 
Sano affidate olla direzione di unaj 
commissione anq.o-jmcrxfiia. In que. I 

^ffo Manlio, professore di pia
noforte a Santa Cecilia parla an
che lui di Graziosi ed aggiunge 
che senti dire che l'imputato era 
stato insegnante di Annamaria 
Quadrim, « iinit ragazza seria, in 
un ambiente dove aleggiava una 
certa spregiudicatezza di costumi» 

Finirà l'cjciissiomc dei testi, Li 
hottc dà lavoro alla Corte pr«?*en-
tando tre istanze .Esibisce una cor-
topografica del negozio ài Graziosi 
e chiede che un perito ne accerti 
l'esattezza. Le altre due istanze ri
guardano due lettere che la difesa 
la ricevuto: una è del elolintsfo 
.-lufoninni, tnifonnnfr di rtoJino 
al liceo musicale di Bari, che ri/e-

Corte chiami anche la violinista^ f̂a contemporaneamente ai fer-1 
Micheli a testimoniare. La Corle si rovieri anche i Javorptori del ma 
ritira per deliberale a resta in au- Tc e quelli dell'aria sono in aci-
In di consiglio per circa mezz'era fazione: I marittimi sono esa-pc-L-.a man.era «li Stati Uniti pen*atioi 

A n d r e i n a sorr ide trati per I continui pretesti posti|dl potere m?ndare a monte oj.'mj 
v„, , . , „ i„ _-,.,.„•„ A„J*„Ì ìrfasli armatori per tirare in hin-i pregetto di nazionalizzazione malese 
Nel frattempo la piccola Ardrei- trattative- ocr il contratto. «»e,:e m " l l c r e * d ' p o ? e : e c o ^ ' pvA 

na sorridente, eìitrri in aula Gra-j • mctteie la picsa di possess-o pacìfi-
ziosi la abbraccia un momento e' ' *-condi hanno ricevuto comu- r a d e , , b a c , n o carbonifcio delia Ruhr j . *,'""Vf'ni"is," 
poi la piccola e portata via. Un ' nicazione ieri sera che i proprie-, da parte del capitale americano. a c i *i-n'--'«-«< 
nffimo di silenzio nell'aula Per u n ' " » " d ' »nec avanzeranno sabato «• . « « - « H . ,. . .»,.. .n,- a- par...l c.Men na 
attimo Graziosi non è sfato l im-j nuove proposte. Se anche questo 
pittato ma solo il padre ed aveva,}*"***™ rf.,I'^('- , a categoria ha 
plt occhi lucidi e le mani gli tre- deciso di dichiarare lo sciopero 
movano come non mai. Quando la A n ^ . « vigili del fuoco sono 

entrati in agitazione, perche Scoi-
ba ha oppo5to un secco rifiuto alla 

I.A RATIFICA DM. TRATTATO 

L'alleggiamenfo britannico 
circa la proposta sovietica 

LONDRA. .11. 

Corte rientro, opprcao'iamo che so
lo l'istanza riguardante Micheli A-
dele i stata respinta; le altre due 
sono state accettate. 

Libotte fa riserva di impugnati
va ma ecco Nicolai che presenta 
istanza affinchè 'a Corte faccia 

UGO PIRRO 
(continua in 2. pag., 4. col.) 

La Direz ione del Par t i 
l o C o m u n i s t a I ta l iano è 
convocata per questa mat
tina alle ore 9 .precise in 
Roma. . . . 

S: appirnde questa scia da Pari
di che il Mmstro del Comineic.o 
in?!cs? Cupps e arrivato In quella 
città per Incontrai si co! Ministro 
ameiicano Clayton giunto da Gine
vra I due mttifstii doviebbrio discu
tere 1 punti dc'.la piosslma confe
renza di Wash'naton «ulta Ruhr In 
relazione etiche alla grave crisi eco
nomica inglese 

Come è noto le discussioni sul prò. 
oleina delia Ruhr dalle quali gli 
americani fanno dipendere l'attua
zione del plano Marshall, sono sorte 
nel periodo più grave della crisi eco
nomica Inglese, quando l'Inahllterr» 
ha quasi praticamente esaurito 11 

— Un porla-vocc 
nnlannico degli 

esteri ha ossi (In Inarato che il 
Governo di Londra «-i consulterà 
con i governi desìi Stati Uniti e 
della Francirt a proposito della si
tuazione internazionale venuta 'a 
determinarsi in seguito alla pro
posta che sarebbe «tata fatta dal-
l 'U.RSS. di ritardare la ratifica 
dei trattati dj pace lino a quando 
gli .stessi non .siano «itati ratificati 
dai paesi ex-nemici 

Second» il portavoce inglese la 
proposta sovietica rinvierehbe la 
soluzione del problema delie colo
nie italiano. 
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Venerili 1 aoosto 1947 — Paq. 2 

» 

La seduta 
a Montecitorio 

. t c o n t i m i a / . l o n e da l la 1 p a g i n a ) 

P r e n d e inf ine la p a i o l a il r c l a t o i t 
o n . u n O t t C I I I poi s o i t c ì m c la tesi 
d e l l a n i n i ^ i o i a i i z a (lolla Coni i i i i iMo-
ni! del Ti attuti , l a v o i c v o l e al la l a -
tlf ica K-.U n o n la c l ic i k - d k a i e e l i 
a i ^ o i n r i ì t i yia c-po^ti clu S l o r z a «? 
D e Cias])"ii e, i n v e c e di l imi ta i ÓI 
ad i l l u - t u u e hi i c l a / i o n e di m a r c i e -
l a n / a , M ahb.uulo i ia al la p o l e m i c a 
FlriittaiKÌo i i i io i i \ i c h e c i a n o l i m o 
nat i ne l l 'au la l ino a pochi m i m i t i 
p u m a . 

La tesi della Commissione 
L a . s e d u t a v i e n e p o i ^ o ^ p e s a p e i 

C j u . i i i h c m i n u t o e a l i a ì i p i c v a il p i e -
H c l u i t e T I . I U : A < . " I : \ 1 d a I c t t m a d e l 
n u o v o t t ^ t o d e l l ' o d a I t u i i i i a l q u a 
l e h a d a t a la Mia a t l i v i u i m l ' o r i o 
l i : v o l o N i l t i ' 

« / / / l v s c i i i o ' c u C o s t i t i t r i i f i » e s p i ' l u i : 
il d o l c e e la p i o t e , t e ilcll'lliilm. l i e i -
che nini v i ; i i c s ( « /ri p a c e c l i c Im u . c -
1 ilaiu. L e c o / i c i t i i o i u r l i e le sano i m 
p o s t e tini Trattati) s o n o m Lontrati-
dizioni: >:(»! •''O/o c o / i le solenni « / -
fri inazioni dei univittn i. ma C I D I • 
p / i u c i p i ilella r / i i i - . t r .HI i u t e * n a z i o n a l i ' , 
e uni listine nei un p o p o l o c / i c lu i 
(L'tn ,nci,ii>nnl'ile trini' iliuto alla c i 
f i l t r i «VI M o n d o , e d o r r e i . / m i n i l a In 
orci ciciltt SIICI o / i j u c s M o n c . cunlribuirc 
r i n . o i u u n i i i n t u ì u c ' t ' d f u ;tei >a sua 
t i t i l l i l a , S I . ; / I ; ) I C Mni f i ccntL* n e i secoli 
J \ c i l i ' i a t l ' i t c tiene adi ' / m i t o c o n . 
l o ette II iiopuhi italiano e « r i s o r t o 
c o i a i o il lemme ìaseisttt i c s p o n Mi
l i t e insiemi' « l l C ' I o r - e c l i c c i f i l / ' e i trM* 
In / K U I I I O s o s f e n n ' o , {Iella iincrru lu-
iii'Mri, ed Ita u m i l i a l i u f o a t 'unirò del
le p o r c i n e unite c o n i l o In G e r i i i u i i ' i i 
p e r il trionfo ciVI/e demoeiazic 

* limino . c e c l i c ; n > . i n s t a t i l e t u t t o , la 
ltnl-.a dolili, p e i lo s ia t i* di i t c r c . , -
M(<t MI t u ; i i e n e me.-.SII mt-jicarc 
i l ' / ' r o t i l i l o ; e l o t t . in c i i ia i icfo t i r r -
iij.'t lividumi le nìmlizinm o ^ ^ • ' t t l ^ c . 
«!• M o n t e mie intuii <• c o s t i c t t n ti t e / e 
r a t i f i c a L'Italia m endieit a l u i t e m 
p o il M I O u n U I I L C / I I I O I I C d i r i t t o a l d i 
> v . i > i O / l e delle c o n d i z i o n i d i p u r e 

* ' C i ò p i e " ' c s . o r / l . s . s e i n d l e n C o s t i 
t u e n t e t i u s s e a! C e s a in e d e l l ' c i r t i c o / o II-
P i c o del disei/iio di lume » 

L'o.d.g. Corbino respinto 
Il l ' n K d l P K N T K D L L C O N S I G L I O 

Fi a l l i f t t a ad . i t c c t t . i i o 1 o d u Uiuni 
o-pi ì m c i u i o (I i:imli/ici n c c a t i v o de l 
l i ' o v c u i o -,u qu.i^i tut t i e l i alt: t 

.\.'a!.:i.ido c i ò l'o d.A- C'orbino c h e 
1>I op ime s e m p l i c e m e n t e il r i n v i o d e l 
la v o l a / i o n e ha la p i e c e d e n / . a , e a l l e 
17,;ÌI> v i n c o n o a p e i t e le in n e per Io 
s c r u t i n i o - e u r c l o . A l l e I H . I J , q u a n d o 
li P R E S I D E N T I : IOIIIUMÌC;. ì ì i . -ultat i . 
1 40(ì c'eputati p r e - e n t i a p p r e n d o n o 
c l i c la piopu-ita di i i n v i o è s ta ta i c -
ypinta c o n -Iti vot i di m a g ^ i o r a n / a 

N o n ic-ita e l le v o t a l e l'o.d.:? Riunì 
a c c e t t a t o dal G o \ c i n o I hocial i s t i 
a b h a n d o n a n o l'aula in s e n n o di p r o 
t e s t a e le eletti i l e v a t e de i d e p u t a t i 
ri* i i . o n i - t i . i i . i . ' - .u , i ran ian i e i c p u p -
hli -ani isani .o l a ^ i o . m di o g n i oDpo-
h l 7 Ì o n e 

S o n o le L'io») Il 
n o l.i \otd. ' .mne a 
M i l l ' u i t c ì o p i o - r i t o 
' .dito da u n ^olo 
ciopo e h e il G o v e r n o ha a c c e t t a t o di 
c m o n d a i l o s e c o n d o la p i o p o v t a d e i -
l'oii r n a . - s i , «-nona co<i 

» Il doccino della Repubblica r. 
ntttottz.ato a latilieiuc il Trattato di 
p a c e in» le pore l i . c a l l e a t e a s soc -n l e 
e l'Italia, filmati) n Pitrit/i il J'I feb-
binin 1047. condizionando iti inUfica 
tteU'lt.iliii a quella di tutte le po
tenze Mcii: ;oii . ' ite ncMliirt' 
d i t o di ÒICÌ.SO f 

Prec ident i d i<po-
^crnt in io s e ^ i e t o 

dì Icijqe. c o s t i -
n i i c o l o il q u a l e 

50 del T i n i -

La votazione 
V o t a n o a l a v o i e de l la l e c c e de ir .o -

c i i - l i a m . - - ó i ó t a l t i a n i . parte de i r e 
p u b b l i c a n i e de i I i b c i a h La m a e q i o -
ian / . a d e i i c p u i i b l i c a n i v o t a cont i o 
a l l e i n e ai qu. i l imqui- . i i ! c o m u n i s t i 
si n^tcr.pono e i .'-OiTali-tt d i s i A t a n o 
l 'aula. Al la Ime de l la .-eduta v e n d o n o 
c o m u n i c a t i i u . -ul tatj de l la v o t a z i o n e -
p: t . i c l l t i . 410; a s t e n u t i . SO; v o t a n t i . 
S.'iU: niasKioiai i .M. !'•••: h a n n o ri.-po-:{o 
t i z:tiJ: n a i u i o ii~,po»to n o . fio 

Il l e s t o d e l d e c i c t o v i e n e co - i a p 
pi o v a t o a i n a s U i o i . i n / a Cna m a g e i o -
ran / ( i c h e p_ ; o e m o l t o c->iìiiia n o n 
i-apciunitrnclo n e i i p u i v la m e t à de i 
d e p u t a t i , c h e e di L'7.1. Iti in p iù cii 
«plelli clic; h a n n o \ o = a t o in Xavoi e 
d e l l a i c a c c . A d i m i n u i i e poi q u e s t a 
m a c u i o i .in. a ci : mio , o l t i e r.i f>\\ c h e 
h a n n o \ o i . « t o c o n t i u . ylì a - t c n u t i . Cile 
s o n o Sa e ì 40 ,-ocia!i--ii '-he h a n n o 
a b b a n d o n a t o l'aula pei n o n vota i e. 
La m a n c i o i a i i / a con cui o s t a l o a u 
t o r i / r a t o il G o v t ' . n o a ìa t i fk -a i e il 
' r i a t t a t o e l i d o l i a m c o n ^ c ^ i i e n / a a d 
a p p e n a 61. v o l i . 

N e l i i a t t e m p o e i a s t a t o m e . ^ o ai 
v o t j l o ri f.. p i c - c n t a t o d a "IMI d e 
p u t a t i pei un a p p e l l o al la F t a n c i a 
aftinché» ì i n u n e i dall ' i inpadionir.-- i di 
K i i c a e T e n d a . L ' o d e \ i c n e a n p i o -
v „ t o .-.ilT-n;,iliinita t :a t;li a o p l a n - i 
rifi d e p u t a t i T E R R A C I N I par la l i u -
Vemei i t c per a i i - p i c n c t h e i l a p p o i t i 
t ; a l i a n a e FI .IMLI.I s i a n o in l u t i n o 
FI ir.pi e p i u (.oidi.i l i e wn l u n c o a p -
p l a u - o cie l l 'A- . -cn.biea sa luta le pa
i o l e de i Pie.- idci' .tc. 

Ha a m ! : r p u . - o la pinola1 l 'on. MI
CHELI c h e d i l e t t a l \ W c m b l c a c o n 
u n bi c \ e e f;iiL-to-o d i - . c o i s o s u l l e 
c o n s u e t u d i n i p a i i a n a n t a i i a ch i l i . -ma 
di ima sCc- ione E2I1 r ivo lc t ' al P i e -
s i d c n t c i r i n ~ t a / i a i i i e n t i dcITA—cn*.-
b!ea e tut t i i d e p u t a t i 5i l e v a n o ili 
p i e d i pc: a p p l a u d i r e l u n g a m e n t e 

Rcj ihca i io In . \ 1 m e n t e ii P R E S I 
D E N T E D E L C O N S I G L I O e il c o m -
p j ^ n o T E R R A i T N l . P i c s i d e n t c d c l -
i ' . \~- .rmblra C o - ; i t u e n i e c h e fa il 

b i l a n c i o ri] I a \ o : o o e l l ' i n t e r a «e-'- ionr 
e ; i \ o ì c e un -a iu to al P r e - i d r n ; e 
de i : 1 R T . u b b h c a Ha l ' e n t u s i a s m o aCi-
1A Carne; r. 

Cronaca di JHL'O I H Sk 
1 PADRONI ALL'OFFENSIVA. CON GLI SFRATTI 

Centinaia di famiglie snl lastrico 
con l'appoggio della polizia di Sceiba 

/ più fortunati trovano asilo a S. Michele - [Sella maggior parte i padri deh» 

ho no far da guardiani ai niohili gettati in strada e i figli vanno ali* ospizio ! 

S e m b r a c l i c c o n il c a l d o le v e l l e i t à 
de i p a d i o m di casa diano a u m e n t a t e . 
F01.se c i c d o n o d | e s s e r e g ius t i f i ca l i 
dal f a t t o d i e in q u e s t o p e n o d o s ia 
p i u p i a c e v o l e rioiniirc a l l 'aperto . 

O g n i g i o r n o f a m i g l i e e fainif i l ic 
v e n g o n o infat t i 111eri.se su l laht i i co c o n 
d i s p o s i / . l o n j q u a n t o inai a i b i t i a i i c . 
O B U Ì p i o t i l o r i c e v i a m o d i e c i n e di l e t 
t e l e e l io ci c o m u n i c a n o c l ic la tale 
l a m b l i a n o n p o s s i e d e n e m m e n o il 
o i u p i c c o l o a s i l o , in q u a n t o il pa 
tii o n e e j i u = c i t o c o n abi l ihs i ine pra -
t i c u e a s l o g g i a i la 

K" di ierj la not iz ia di s e s s a n t a 
p e i . - o n e c h e . c a c c i a t e da u n o .-tablle 
in Via MalpiRli l . s o n o c o s t i p i l e a 
v i v e t e in me/. / .o ad u n c a m p o , sor
v e g l i a t e d a l l a po l i z ia S o n o d o n n e 
i n c i n t e , h a m b i n i mala t i , v e c c h i c h e . 
scn/.rt p i e t à , s o n o s tat i mes-'i sul Li
sti i i o per fai p o s t o ad a l c u n e p c . -
sonal i la d i p l o m a t i c h e s v i / / c » e . 

E di ier i l o s f ra t to i m p o s t o al 
•iitiiior G i u l i v o G i o v a n n i con m o g l i e 
e t i c iì^li a c a r i c o dal la A s - o c i a / . l o w 
C a t t o l i c a c h e fili i la i m p e d i t o di c o n 
t i n u a l e a v i v e i e su l la l e u a/va del 
p iOj) i io s t a b i l e in Via Lai s o Cava l -
l c e e i i . .Vi. Ed il p o v c ' u o n i u è j- lato] E 
c o . H e t t o a c h i e d e t e a.silo a l l ' o sp i z io 1, „ 
di S a n M i c h e l e , d o v e è i t a l o . u - , , , , , 
c o l l o p r o v v i s o r i a m e n t e j 

La f a m i g l i a Z e l b i a b i t a n t e in v i a ' 
S. Quir.tir.o .1. d o p o .sette anni di 
pc: m a n e n y a . è s ta ta anch 'e s -a me.-.sa 
sul tasti i co p e r o r d i n e de l Commi- . -
- a r i a t o Equi l i n o Ed ora ranno g l i o -
v a c a n d o di ufTicio (n ufficio per c e r 
c a l e cii a v e r e a l m e n o u n a p r o i o g a 

« S o n o cos t i e t t o a c h i e d e r e l 'a iuto 
de l \ o s t r o g i o r n a l e p e r c h è v e n g a s o 
s p e s o a m i o c a r i c o lo s frat to Xoi-
/ o s o o r d i n a t o m i g i u d i z i a r i a m e n t e pe i 
i l .11 c o r r e n t e in v i a Carlo M i r a b c l -
|o 11. 11. i n t e i n o 6 « ci s c r i v e 11 s i 
g n o r Marz ia l i F l o i i n r i o . m o d e s t o la -
v o i a t o r e c o n m o g l i e e q u a t t i o figli a 
c . i i l c o . Egli c e r c a .soltanto di a v e r e 
u n a proroga p e r ti o v a i si un'a l tra c a 
ra e n o n f inire a l t r i m e n t i a n c h e lui 
al c h i a r o d i l u n a . 

E o g n u n o d i q u e s t i s frat t i h a 
c o n s e g u e n z e g r a v i s s i m e . F a m i g l i e d i 
s t r u t t e . Ja f a m e — m o l t i Infatt i d e b 
b o n o r i n u n c i a r e a l l a v o r o per p o t e r 
far la g u a r d i a ai p o c h i m o b i l i c h e 
h a n n o a c c a t a s t a t o ag l i ango l i d e l l e 
s t rade — e q u a n d o va b e n e la c o a 
b i t a z i o n e c o n t u t t e l e s u e c o n s e 
g u e n z e . 

' E s e m p i o t i p i c o q u e l l o d e l s i g n o r 
S i m o n c t t i c h e . s f r a t t a t o da v ia A l i 
li.a -1S da l l ' ex uff ic ia le r c n u ^ o l i c h i n o 
S a x e i i o P i e r i in p o c o m e n o d i 1111 
m c - e ha v i - t o la sua f a m i g l i a c o m 

p l e t a m e n t e d i s g r e g a t a I q u a t l i o figli 
al S a n .Michele, la m o g l i e d a i pa 
tent i e i mobi l i in m e z z o al la s t rada 
al T u f o Ilo. d i n a n z i al p o r t o n e n 37. 

.Ma i p a d i o i i j di casa' s o n o i n e s o -
1 ab i l i e c o n t i n u a n o ad l g n o i a i e le 
t i i s t l ' c o n s e g u e n z e d e i l o i o spes?o 
m g i u M i l i c a t i at t i . 

E a n o n t e g g i a i e q u e s t a s i t u a z i o n e 
a R o m a n o n r i m a n e c h e l ' A s s o c i a 
z i o n e I n q u i l i n i , c i . e , p e r q u a n t o le ò 
p o s s i b i l e , da o g n i a i u t o ag l i s frat tat i . 
Ala n o n basta . I n t e r v e n g a n o le a u t o -
u l . i a p o n e u n f r e n o a q u e s t i n u o v i 
ni 'doi i de i p a d i o i i i di casa , a n c h e 
pei t h e . -fé ora è possibile d o r m i l e 
a l l a p e i i o — noi v o n f - m m o f a i n e p i o -

v a r e le d e l i z i e ai p a d r o n i — tra u n 
m e s e n o n lo «ara p i u ed al lora o g n i 
a z i o n e d e g l i zf l a t ta t i sarà p i ù c h e 
g ius t i f i cata . 

Cento bambini 
alla colonia del Celio 
N o n o s t a n t e l e gravi diff icolta i n 

c o n t r a l e per la r icerca d e l lo^alj e ' 
p e r la ì a c c o l t a d e i ' f ond i , il C o m i -
la to «Co lon ia Est iva» M o n t i - E s q u i l i -
n o - C e l i o , p r e s i e d u t o da l P r o v v e d i t o r e 
a g i i S tud i d i R o m a , ha i n v i a t o a l la 
c o l o n i a e l i o t e r a p i c a de l l 'Orto B o t a 
n i c o d i l e t t a d a l l U D Ì 100 b a m b i n i . 

Lai)Sezione -Lnngara 
perla "festa de*Xoantri.. 

/ a* Srriour 1 niiiiinitta Arila I.un fura 
t Lamberto Rm alari » Ita or/tam/iatn mi-i 
itrie di (riteftianiriiti nel nuailro della 
finpolaritsiina < I erta ile \oantri ». 

l'iLfnie ti piii/Hanima: 
^Dilato 2 «s'uto. Ja*>0: nrelifftia. can

zoni e ballo all'aperto in ma della Pe
nitenza. 

Doinrnie* ' «so- lo . ore* IO "0: far» di 
nuoto ponte ^. 4nleto-ponte S1.U0; ore l i : 
pianto bambini e netiln in ma ilei Fila
ri, niteria nadiam; uro I": coita ilei 
tal citi da P. Settiimana aliamolo tal. 
R11011 Pallore: ore- l-,"(l: corta podisti
ci: piazza Settiimana. P. della ttourrr, 
arr. V. Itiari; urr l'i.'ll- muoio della Pila 
ma dei l'iari: urr 20.Vi: onliestra. can
zoni e ballo all'aperto, pia della Peni
tenza: ore J.'."'|l: /i/«i all'aperto, ma 
dei Hiari: < / . ma/tfio a Mona t: nre 24: 
tara th tinnitili t ballo, nia della Pe
nitenza. 

Dimuict 3 tgtito «Ut i n 9 mas c u -
Ttcìli in FtJtrttien i tifitttri politici 
• l i rupotiiUli itmraiiili delle «nioii, 
loltojuioni, celisi* (iotononi) iill'Aqro 
Rom»ni. Sona lU'i.d.g.: 1) ^cislioit dell» 
terre • liceniitmeili dei enccitnti: 2) e<-
trimonult 4 •/•: 3) ctmpigm di •rgenii-
m i o n i e riclnUmeate. 

I CONTADINI DI PIETRALATA SENZA CONCIMI 

Un'asta per le immondizie 
che è un gioco di bussolotti 

Il Prefetto si affretti a riparare l'ingiustizia del Comune ! 
Nrl m a i / o Hrl lue'» »! rrutituì 

il t-fiii-or/in ili ftiigliorjtiif u'ti IOIMI'ÌI in 
ili P i ' t i s U l j 111.a K.ovrratM.c J S I I I O U lr^ 
(•limoli p iopriot .u 1 l i n c i l i i lei iominat. i 
« \ ' a l l r tlc-ll'Atiiriif ». F - j j t s t . c j l ' r ncl -
U t]il.i>.i lot .vl i l i le u n tami^Iie <h PV 
conilialtriiti ilrlla Kt ie im " 1 5 - " 1 S. f a i c n l i 
parlo dol tim>t>i/io ili P i r l i a l a l a , i l io 
lOinpit-iwlr uu'c«lfii'>ioiir ih 500 o l ta i i ih 
ortixi i i ra ' l cn i i nel t e n i l o i - o l i r i smo La 
cooperat iva picirliur noie^ol i i in.iuUt.itivi tii 
o i tagEi clc^t inal i a l l ' i inmerl |4to i-oniiVrio 
d f l U Cai i i ta le . 

tÌA qnr«to si dffliit-e tut to l'iutoi e««e t h e 
h a n n o qne- t i pu-coli i-i-Iti\atoi i ad 1111I1/-
^are i l ' l iut i d i imes t i i i por la co i i c ima-
n o i i e ilei loro t o ' i o n i . L ' e p e : l enza , pe
rò. rielle cont inue a n g h e r i e subite il» par
te «li a lcuni «peculato! i che monopoli tu-
u n o ijue«ti i i fn i t i . i icev ondo in a ^ f e u a -
/u. i ie ilal IV. n inno. «pin«e c i ' a^ i i co l tn i i 
ili l ' i e t tata la atl o: S.li i i7/ar«i in con; e ia 

1 PKTOI,\ mmx 1 
j 11 dodicenne t n ' r n r n Rar.lmi •> rl.•nl^^n i»ri j 
I l ' i n . . n*!h •.l'iiiadj v . Ifff»j 1 Vn/101 ila UJ» 
l'i.'iiì..i. iii> 11 Ire i|ifi'»«a it.n a ! • uni KKi^aei. 

E cadalo di 11 metri il t i f i U i mqaep.T 
'. 1.1..ji.i l a n c i l a . H|i«iUH'ld la Irs'lura ira-

mai'l'lni'are. 

"PER AWiV SAPERLA DI UN AL'IRO »» 

Si è costitnil i l i Giunti Hi dif».a rfpiiht.li 
u n a i' I ip'.rl ere I r a - U f r e . " n sede in 
l.uri'joli \cte iVH'\nquillara !>. \f fanno psi ic 
1 [urtili «iVrinne. termini .u . Peamlahurista. 
sui i . i l i*u l l i l u n » . 

A decorrere dal 1 icjotlo p. T. h ' ' . P I i p -
[.l'h^ra IP <e.7iien11 lariBe p^r il trasporto di 
interni a orrc i <li auui»inhullnce: P^r «erviri 
»nlio il I .irrune Hi numi: 111.1 \ii>li)iiEPiltt> f.T-
Ir» 'a t i ' i h i a rinla ilarnri» I.. SfO. mg «,».il-
ijimenln fn«ri la f r i . h u finla daziaria I,. 1 ."00. 
•.-I...I* nitro la prima di ( inala del s e n i / i n . 
p c n'ini ora n fraruine di ora I.. tìOO. Per i 
>ertizi Iiinri del Cniniin» di Ruma: !.. tv» ppr 
• hilnniolrn. m j lottura al nintarhiiomr:ri in 
parfrina e in i n n o all 'tulopareo T.R.I.. i i» 
l'ai munì . 18. Cumi. 

Il corap. Sbino Nicol i , tulI'ST b» «marrit" 
Ite a»-fijni ?l pnrlaiore del Ri iro Hi Napoli 
portami ri«p."iiitamfn!e i numeri: OìSiViò iii 
!.. 5 0fin: OT̂ O.V*. n OTSOS; di !.. .1.000 cia-
srunn. (h i l'atf-5«e troiata fari opera Minna par
larli prc-i» la >eijretf.'ia dfll» nn<lri Reda-
rione. 

Solidarieti popolare: la " . s i | u i m F. I. della 
VP/ÌI/DO K\i]Uilinii ha urqenle ru-ngan di • Aita
mmo. B - Fori* 1 •. 

Si è spento imprntri.imralp in \fquiln ad 
attui io di trninbusi rorrhralo il lompaino lan-
niilli Formo'10. n o della no^lra roaipj^na di 
lai orn Fl'alì l .La. Mia fa.-niqlu dell'eilintn 
le lon.i'Mjiiaore de • ITnila ». 

In un ambientò 
è maturalo il 

ili passioni morbose 
dèlillo ili Freyene 

1/iierisH era veramente Carmen Fischer, ma 
Stilci ieri «or» il c o r p o in-«anp;iiinPio 

dollrt liolla iocli-.-ra ( arruoli Pajrmm- i i -
- c h o r ò «mici r imo' . 'o clitlln s p i a s s i a di 
I ropiMip. i lnpo il -ii | irnIntieri i l rH'ni i tor i -
li'i p i u d i / i n r i n . l ' o r c h e [iro|»rici clollii h r l -
l.i C a r m c i i <i t r a i l a . Il m i g l e r ò d e l l a t o -
Iofou<iln ila noi a r n i a c o n u n a d o n n i 
c h e ha d i c h i a r a t o di mere la s i g n o r a 
(...irmeli si ò d i r a d a l o fac i lmente- . 

1." M a l o u n i r a n i c o t - q u i t o c o . | » r o « o c a t o 
d - i l l ' i n i r r i l u l i t à , ilc-1 ro-.(o coraproDi i l i i -
lo. d e l l a t o r c i l a l \ a . la q u a l e , p r o p r i o 
d a l l a « o i r di un n o - i r o r r o n i s f a ha a p -
|irc—o la In t tnu-a n o l i / i a e . c o n v i n t a cii 
e s - c r r v i t t i m a di un o r r i b i l r ne h r r / o , c i 
h a r i s p o s t o in q u e i lorni i i i i c h e i n o 
str i l e t tor i ^ià l 'ono.scono. K' r i s u l t a l a 
d u n q u e frinita la s e c o n d a i p o t e s i d a no i 
lormi i la i i t ieri su l s i n g o l a r e < r j ' n >. 

Il d e l i t t o di I r e s e n e è m a t u r a l o in un 
a r n b i e n t r d i p a c i o n i m o r b o s e : L ' a n t i q u a 
r i o J u i l k o Bro» ler <ci i n n a m o r ò do l lu 
F ^ t h e r non più ili . t r e m e s i fa, c o p o 
apor ia c o n o - c i m a in una niOiira d ' a r i e . 

La d o n n a ora irià s e p a r a l a d a l m a r i 
t o . insf. M a r i o P a c a n o , il q u a l e al s u o 
r i l o r n u d a l l a p r i g i o n i a . a i i > i a iruVdln la 
m o g l i e d e d i t a da t e m p o a l l a v n a l ibo-

IL TESSERAMENTO DIEFERENZIATO 

Da oggi entra in vigore 
ma gli errori restano 

\ m l i r ieri abbuimi» r i c r i u t n n i i i n c r o -
»t- i f lo luu. iH- e l o l t e r c iti inorilo' a l l o ' i n -
Ki i i s t i / i e in Irina di lc»>er. i i i ienlo d i f f e -
r e n / i a l o . I.d ecce» a l t r i e s e m p i , .sui q u a l i 
•iziii 1 i . n i n i i n l o è s u p e r f l u o . 

A l iof i l i M e l o n i . * ia *i. \ L Ans i l i 'a l r i re 
n. 1411. - .«rio s t n / a l a » o r a n l i c o n l a b o 
r a t o r i o a l h. p i a n o , r e d d i t o l"> mila_ c o n 
inumili* e un f ig l io a c a r i l i ) , è s i a l o :n -
c lu-ei ne l la c a u - g o r i . i IL 

( au i i l l . ) l ' i l i c i . » in M i i / i o A i t e n d o l o ^2 . 
s i n i s t r a l o di \ o l l e i r i . c h e a b i t a in u n o 
s . ' . int in . i lo u m i d o r m a l s a n o cein la i n o -
:.'lii- r dnv frinii Ilo d i f iochi a n n i , e 
non | i o< - i cdr a l t r i m o b i l i c h e un l o d o v 
un l a u d o , è M a l o i n c l i n o , i r o n i a d e l l a 
- u r t e , ne l la e atrjroria C m e n t r e i p r o p r i e 
tari d e l l o s t a b i l e (Ire p i a n i c o n c i m i n o 
a p p a r t a m e n t i r h o t i e z h e i f ra te l l i P a o l o e 
Vnqi is ln I n c l i l o l l i , l iarini! r u o l i n o la Ics-

sera A . 

l ' n p o s e r o o a r r e l i i o r e . P a « q u a l e P i e l r u c -
1 i. v ia I i i -colf l i ia 7 4 - , c h e p e r c e p i s c e la 
p a p a ni l'i mi la m e n s i l i , ha r u o l i n o la 
i r - s e r a B . Il d i s o c c u p a l o , p r o f u g o e <i-
ni - ir i i i i t Leo M i n s l i r t t i , v ia de l P.inil ionii 
n . •»". a m m o g l i a t o e 011 u n figlio è s i a l o 
ini lii-i» riolla t i i t e g o n a ('. 

P u r e r .c l l i t a i e s o r i a (* finirà l ' i n » a l i -
d o I t a l o t r a i l i 11(11. abit .- inic in f t a l a 
I a r m a '»'». p a d r e d i sei f igl i , ipia'1 t u l 
li m i n o r e n n i . Il « i ; . h r a n i u c i i ha pii'i 
L i t i o r e c l a m o , ma fin'or.i non r i su l ta «lu
ta "iia p r o i o - t a s ia i t a l a presa in r o n -
*id' r . i / i t m o . 

<>li a r t i g i a n i Bre-c la R a f f a e l e , e o n 
mi . - I to e d u e b a m b i n i a « a r n o , e P i r a i n o j fr; 

I i lo . i r i ln . il f a b b r o f r m a n d o Mani m o l 
li . » ia I p p o o r a t c ". il p e n - t o n n t o M a u r o 
l ì i r a t i i ' o . v ia l ì o d i ~-~; il tei n u o M a r i a 
no "spili, ( o n n o » r p o r t o n e a r a n e » , e l io 
- I O I J C ita t e m p o un a i u t i l a I | I M o r m o n e I . . 
e -I . i r » a m e n l o r o d d i l i / i a . ritiri t o - i o r n . 
h a n n o rie o v u l o le t e - s e r e (Z in- iorno r o n ' 
m i t i i c o m p o n e n t i «lolle (or«i f a m i j b e | Il reduce 

Il n u m m i d a v i e r o « o n - i d o r e v o | e ili l a - 1 i l-"'- pipa-.. 
li « o r r o r i >. 1 he n » n i r m a n . i a b una ' danr 
r m ' l i f i c P / i o n e . « laio c h e t i n t i g l i i n t e r e s - ! %,i; 
-/«li h a n n o p r o - o n t a l o a s u o t e m p o 1 d o - j 0 

e c o n o m i c h e , ci fa « o « p e t l a r e r h e si t r a i ? 
li ci: un v e r o e p r o p r i o s a b o t a g g i o al 
l c - - e r a m o n t t ) d i f f e r e n z i a t o 

P e r o v i i a r e a tal i d e p l o r e v o l i i n c o n v e 
n i e n t i un g r u p p o t.i i m p i e g a t i ri h a f a l 
l o la s e g u e n t e p r o p o s t a : p r o r o g a r e i l 
t e r m i n e p e r la p r e s e n t a / i o n e de i r e c l a 
m i . d a t o c h e q u e l l o di 10 g i o r n i n a*so-
luta int ' i i i e in-uff i t i c n l e . I n f a t t i g l i s p n r -
tel l i s o n o a f f o l l a i i s - i m i e d i t t a c i , ! r l i i u -
i l iuio a l l o o r e I I . G i r i a m o la p r o p o s t a . 
i l i o c i s e m b r a p i ù c h e g i u s t a , «I l e a u -
l o r i i à e « impotent i . 

La Mobile ha arrestato 
l'asso delle seghe circolari 

ra, l a p a - s i o u o de l Bro- lor era «Mia v i o 
lenta e t o r b i d a . 

N o n «appiani l i so r i s p o n d a n o a v e r i t à 
le voi i «li una i m p r o v v i s a d e b o l e z z a c h e 
m i s e a d u r a p r o v a la t i r i l i in de l Bres l er 
a sol i d u e me- ì di d i s t a n z a da l la c-on-
q u i - t a d e l l ' a m a n t e . S i a c i f a t t o c h e d a 
c i r c a un ii io-o. d o p o u n p e r i o d o «li a r 
dor i e «ii t e n e r e z z e , i r a p p o r t i i ra la 
i i s c h e r r l ' a m a n t e d i v e n n e r o f r e d d i o 
p i l l i l o , 1 0 p ien i d i a n p i i s i i e e di f r e 
q u e n t i l i l i p i . Il B r e s l e r si d i m o s t r a l a g e -
l o - o Gnu a l la f o l l i a ; la d o n n a lo r i c a m 
b i a l a c o n un a l l o g g i a m o m i , di f a - n d i o , 
e d i i n « o f f e r e n r a . | 

l e fas i i le i d r a m m a s o n o p r e c i p i t a t o ' 
in qurMi u l t i m i g i o r n i , q u a n d o il B r e - b - r ! 
sj è reso c o n i o i m p r o v v i - a m e n t e c h e l a i 
b e l l a t e d e s c a Io I r a o i v n c o n u n g i o v a n e ! 
c o n o - i i u i o su l la s p i a g g i a . ( 

I n a s p e t t o c a r a l l e r i - t i c o di quo-ici t r a 
g i t o f a l l o d i s a n g u e ** s i a l o r i l i - i a l o d u 
r a n t e l ' i n t e r r o g a t o r i o dcll 'ornic i d » . D o p o 
a v e r u c c i s o l ' a m a r n e , il B r e s l e r . c h e l ino 
a q u e l m o m e n t o a v e v a m a n t e n u t o un c o n 
t e g n o a g i t a l o e n e r v o s o c o n «pianti lo 
« o n o « ( e v a n o . ha r i a r q u i s i a t o i m p r o v v i s a -
u i e n l e In s e r e n i l a , una f r e d d a , m o - t r u o - a 
s e l e n i t a . 

_ D e l d e l i t t o egl i ha d a t o una « z i i i* l i f i ra -
z i n n e > c h e è f r e q u e n t e in r a s i d e l g e 
n e r e . t f ' h o m i i -a por non s a p e r l a di 
un a l t r o » , ha d e t t o a r o n t I o - i o n e de l 
s u o i n t e r r o g a t o r i o . 

SII'OLO dopo il n p o « o 
pie LOI:I ni a anni , c o i t a m a n c a 
so lo i i a l l r n l a n a v a Hi na-co«ip dalla pro
pria c u s t o d e por i e s a i « i a g iuorare in 
uria g i o - - a va-^a i l io e sti l lata al t o n t i o 
del cort i le «dell'I-titnto Poro dopo, s e i -
«-Ma af ta i i i io -atnrnte dal l ' incarioata all.« 
« o r v e g l i a n / a . \ o n i v a t i o c a t a aftngata d e n 
tro la va>ca. 

C H I U S U R A D I R I S T O R A N T I 

Piperno a Montecenci 
ed altri quindici 

P o r i n i i a / i o i i i aiiiitvuarie il Q u e - l c r e h 
ioti t v d i u a t o la c h i u - m a da un m'tumo 
di \ g iorni ad un tua- - ino d: i s. di « e - 1 

d u i n o n ri - torant i totnnni . | 
Il più i.iitn è quel lo di A l i s e l o Pi perno j 

a via .Mr.iiiecei'Ci 0 che H i l ' a l n o è an
che rec id ivo d*i a l l ' i «otto l ì o m o r t r o 
f l e r i o i r. via del B o ' c h e t i o - s , il r ' - t o r a n . 

1 no 
re Relverie ie s i lo in via (":i'«:a So . « l'of- -
to A in via I "a«ielridxrdo ; 2. il bar Ri 
g i i o a Monto S s vel lo ed altri m i n o n 

P l e s s o l i v e e p a i l e i i [ i a i o d i l e t t a m e n t e agli appai 
li elio il I on iune »uo!e t e n e t e oyni si me . 
- tr por l ' a g g i i i i l u a r i o u e di detto sei v iz io 

I n t a n i la so . ipe ia t iva « Va l l e d e l l ' A i d e 
n e » , in segui to a l l ' a v v i s o del I nttiuur 
por u n i di ip ir - te A«IO, a n i t . / o del p i o -
pi 10 r a p p i r - r n t a n t r ]i.ii te.tpi'i ali i gai .1 
p i e« iodu la dal « u b - C o m m ^ - . i n o al C o 
ninne cniu'ii I n g a i i i c a , pi o-oi i tando una 
prima o t l e i l a in l .u- ia sh iusa - tr i l la ta r 
uuindi - aj ie i le l e ofi'oiio — iitev.11.1 la 
più a l la . 

Il pres idente del la g a i a inv i tava allora 
i concivi 1 ent i a vuler p r e v e n i a t e o'Tona 
di migl ior ia l e n e n d o a l u - o la ptevedet i te 
11.igl11.1e n i e l l a . I'tO(,odiitti-i al l 'apri tura 
di H'cfìei t.i di mig l io i ia. i i - u l l a v a a u / i -
11M10 t h e dei 1% u n u o i reni i alla p i n n a 
nf .e t ia «olo 5 a v e v a n o a d d i l o e p i e c i - a -
tuoiito la roopriat iv a * \ al lr de l l ' \ i n r -
ne ». la d i l l a ("ecihini . la Sai i : la coup 
I a I "ei irta e l i i n o p l ' a i l ' g i a n a . 

r | l«r« l e i i u i a d i l pte - ' . l r i i t e ilrllo u n o 
j \ e o l t o i l o 1 i - i i t tav.uu. v i i i . u i i t t pei '.e pui 
! v .miagg io«e no l i ' o 'd ine la ir.o|i la ('ri -
M i l l a : l a c u o p . P . i - d g " c t n . l a sc.op. V a l l o 

•lo l l 'Anio i ie la dit ta f e c e bini e la >ait 
I r e n e n d o p i e - e n t i le d u r t t i v e i . u i i n i s - a 
p i a l i di a s s e g n a l e im-i zona per ogni »on 

1 O l i e n t e e p . . i j i è le zone di Roma n w " 
<o e ì LOIUOI 1 ouii \ I ' U I I . . " - ci «i a-t'Ol 
i t a v a 1 aggiudica/ ,t ,110 • iiinoipata ci- 1111.1 
I zrina j.er ogni c o n , o r ' r u t e . Invoco il «iti» 

Ccii i imis.ai in -1 i i - r i x ò la dotiuit iva ag-
I ^Midu.«'ione d.'OO avei ì n t e i p r l l . t o il t'oni 
I u n - * i n o del I unmur 
ì L;i i0.oi> X'a'le c l r i r A n i e n e venuta pe 

t <S a m n o - s o n ».i t h e da p a n e del C o m u n e 
I -J \ o l e v a t>'c>codoie a un 1 in ianeHaiamenlo 
j' iei t i - u l t a t i d r P i g. i 'a ».in l ' U n i do! 

Tutto iHeiialì invi*. »̂1 coMiiut-«ai 10 del Co 
a- -c . 

B o n o . 
p i e - ' d o i i ' o del la i o n i odei a / iot ie «Iti 

pomer id iano , una I . oh iva tru i dMriti . ].-r c h ' a u r e il vii. , ' . 
(fianca Ot A n - ' " t n e - - e t h e la i oopei ,<t iv a avevv nelL. 

coru'o-«inne de i . t IIMIII di.nieviii ì 
Vonnst . inte tutti quest i «.hi.i i 'menti il 

(*o inmi - -a i ' o del I ouiiii io i o n rei ente d -
b bora lo inv i tava a u n a vota e p i n p u a 
li . . l iai iv a |>u«ata s K u n e d i l l e che n e i 
• vendo pai tes ipato a i r o i l e t t a di n n g l i o u a 
c o m e la S a i n t . Ivoui.tgitoli e la toop . He-
ino l ia d o v e v a n o p r i n ó r<«e;e e - i l u - e . ag 
g i u d i e a n d o ad e - - e l 'appalto «11 Isi-i >!• 
o l e z z o infer ior i a quel lo d i l l a vto^ji. \*al 
le d e l l ' A n i r n r . 

O l a r i t en iamo che il P i e i r i l o . t e n u t o 
t o n t o doil'iMegalità del t irovvedinionio adot
ta lo 1011 t r i t o n o setiu.lit i«t i vo d i l l r auto -
ut.t rapìtol i i ir e. l o ot n«idet a / o u r ilei vi 
tali i u i e i e - - * ilei p i n o l i a g r - i o l t o ' i di Pie 
tralata p i o v v e d a ad annu i i i t o tiue-10 prov 
vodiuiento conitni-s; , ! i.ilp t r impe l l i l o un al 
l o di si i i - tÌ7Ìa t h e non è s i a l o ta l l o «Ivi 
( oMiime. 

I pie fol i a s u i o l i o r i d P i e i i a l a t a vhie 
dopo a m i l e v i - i o il d i - m l r r e s - e t'i'tira 
n i o - n a i t . n'alio a u t o i i t à - • la «olhlai'ot.'« 
di t o l t i • l avo ia tor i del la t r t t ^ p r t . h r -ia 

loro vii-iiu in l i t t le ni'rl le a / oni n-
orza che -i t o n d o r a i i r o n e c o - - . n i e per fai 

CONVOCAZIONE DI PARTITO 
U A r K b T 1 

Tulli gli «Idi l l i «lampi Hi sp ione p a u l M 
nel pomerigiiim 4IU ItHier-a . I luucuia . p»r 
i i l iraie il numo nummi «li • \ i e ntiiur • « 
•lei « Calendario ilfl p..pt.t.) . . 

Gli agit-prop • ijli iddetli i l i m p i dolio s . . 
/inni Riir.jn. I'iv.il|«'ip;rri, I olm. tVnt>i'r Ilo. V i i -
Io Marni. \|,inlo S.n m. Mini? \eroo. P.vri"li. 
^.tn ^'aha. Tosti. 1 in. I.im.jaia. 'I<ir|ii'iit.«t'ara 
allo 17 M in l'oilora/iiiae. 

Tulli oli oroini izat i t i e iddetli qnidn -h 
•SO/II.no allo 1S in I1.I1 ra^ii.nr |>cr »r.i min .n« 
sttaririlumia. 

StlIVId 2 
Tulli oli imminulr i l?r i di Senoae elle 18 50 

in redenzione 
Foligrifici: tulli i rnmiM-ini i'"l mnii.1'1 ^i 

• ' l l d a e tlt-llo inirmissinni int.T.ie 
•Inni allo |s--:n ,n f , , | , . r , , i „ 
ti'* 1 rr an« ..re. 

Autolerrotrinrierl- la rnn-missnno di l a n - v 
' l eH'niopol lnUre f , | ( . n m p . p,. | „ , j , ] i , , ; 
m li 'Iori/ inne. 

fi <] 11 ' 1 -
Si proja .li 

Il Comitato federale e comocato «abaio 7 
corrente ,1U 2 | p r e c i ,» j n , ederatione. 
umiiie del giorno: Preparasioae dfHe eie-
«ioni amniniHrative a Rqrra. Sono lavatati 
tutti 1 membri effetliTt e candidali 

RIUNIONI SINDACALI 
Atteri lori iti n,j |i „,-,. • s 1 ,1 | 

Commissioni interne autotra,portatori ,r,f4 
«lonioii. a . , s , i i , u l ,.,.| , , , , , „ , .. ' 
l!'.::t». t'.-ru,,., ,!,.| | . n . „ „ 

Comitato direttilo metallurgici, 
sto tire | s . , , , | „ r i n „ , 

Le coiumimoni interne ,'• i„n.. \r 1 
•il K.ima ilic staio,,,11, ,,„ .•.,,,.,,,, ,„„ n , , 
<|ii'-ia sera ,11, ,„,. | s „ , , | , , | , „ „ , j h 

Tutti 1 dipendenti dalle Cj.e Editrici 
" i n i . / t i in , , s . | ,1, , 1 , , ,,, i i , „ , _ „ l l ( | 

»<]«• 

' l [ . . | l a : 

unirla .17 . | . . n . i l 'o 

ci aveva risposio l'ignara sorella!"::;' xi^Z^Zv™ .•:.T 

éé 

V.' u s c i o r. N*. 31 di 

VIE N U O V E M 
c o n -te, ti: d . : 

l i i igeii i i i Kea ie . I .uigj Congo , e . 
.Marchesi , Ste l l i l i l .ny/ . i , A. p e l 
( i n e r ì io , s i . F e r r o , e:. Cappel l i , 
A. V e r c e l l i n o , | \ H. ireschl , <; 

A n -
O s t i , 

F i o r e n t i n o . M. S p i n e l l a , V. 
Biol ini , .M. S i t i e i i l n i , M. 

1 A . . lenclov. 

C o n t i e n e i n o l t r e d..se2nl d.: 
V e r d i n i , ,Maioran:i, C a n l a l o r e . 
Hrl77l, Vit i , .Miglioro e . l e i l t ln \ . 
i . \ T U T T I : I . K K D I C O I . K A I.. :'n 

I N V E N D I T A I N T U T T K 
I.K EDICOLK A L1RK 20 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s o i a pi le o i e 20,30 i l i i i v o i - e 

di f o i > e di i e v n e t i a p n i 7 i a l e b e n e -
^o n d d ' a C.K.I. 

P I E T R O I N C H A O 
n i r e t t o i e 

MAI!CO V A I S 
R e d a t t o i e - c a p o respon-.Tb!!e 

S tab i l fmee i to T i p o e r a f l e o U . E . S . I . S A . 
Homa - V a IV N'nvpmhie H9 - R e m a 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

s o s s a i e 
inolili e 

u n a 
le 

l'Unii 
• I e, ut; 

vo' la gli a r c i u . r ia 

37,4 GRADI ALL'OMBRA 

DA MONTECITORIO 1 SIN UTILE 

UN SOLO 0BIETTIT0: INFLAZIONE! 

I.» s q u a l i ™ M o b i l e , «o t to l a nuova.» 
t g e s t i o n e > de l c o m m i s s a r i o D e S t e f a n o . ' 
ini o m i o i i n a «iure n u o v i s e g n i dì « t l i -
v i t i . 

I e r i , d o p o l u n g h e i n d a g i n i , è « i a t o ar 
r e s t a t o u n o ilei p i ù n o l i p r e g i u d i c a t i 
r o m a n i , il q u a r a n t a t r e e n n e C a r l a l 'a l 
l o t t o . a b i t a n t e in B o r g o P i o b. 

Il P a l l o l t a . e h e «ii era re>o r e s p o n s a b i 
le di un grosMi f u r t o di t u o i o e. p e l l a 
mi nel m a g a z z i n o Mas-ar i d i » i a Z n c -
1 be l l i 22. non è c e r t a m e n t e n u o v o a l l e 
i m p r e s e o'el g e n e r e . I!gli sj è i n f a t t i s p e -
e ia l i zz .a to n e l l ' u s o de l ld s e g a c i r r n l a r e . 
si d a m e r i t a r e il t i t o l o di e a s s o » tra 
gli e s p o r l i d i q u e l g e n e r e «li o r d i g n o . 

I n a n n o fa il P u l l u l i * fu s o r p r e s o . 
s e m p r e d a l l a Sqr .adra M o b i l e , m e n t r e r o n 

l u n a s e g a r i r e o l a r e t e n t a v a di f o r z a r e la , n | , „ a V a S C n d e l l e S U O T e 
t -assafor tr p i e n a d i m i l i o n i «iella f i a n c a i 
«-.'ell'Apricoluira ai M o r t a l i ( « e n t r a l i . j I n a s i a ve <n'?giira è atMriuta io: t 

Al m o m e n t o d e l l ' a r r e » l n . il f u r f a n t e nel c o n i l e i l e l l ' l v i t u t o rielle > u o r e delta 
non a i e v a u n s o l d o in t a v r a . I g l i ha J Cor. i 'e i ' ioTe in via B r a v e t t a . ,T. 

Lancia iiianifestinf 
e viene fermato dalla Polizia 

Il l a n c i a t o r e d i m a n i f e s t i n i n e l l ' a u l a 
di M o n t o i i t n r i o è s i a l o c o n s e g n a t o a l l ' I f-
fic i o P o l i t i c o de l la nos tra Qi io«mira, « h e 
- l a s v o l g e n d o u n ' i n c h i e s t a s u l «no i o n 
i o . R i su l ta t ra t tar s i di t a l e S a l v a t o r e A n 
c o n a . f a c e n t e p a r l o d« una c o m m i s s i o 
ne di c o m b a t t e n t i e m u t i l a l i g i u n t a dn 

• \ a p o l i nei g i o r n i s m r « i . 

Un operaio sulla Portuense» 
è morto ieri d'insolazione 

Vei'SO l e o r e 14 di i er i i l ' S o l - t e d ini iiinpron-inno degli organ 
l e o n e » h a f a t t o l a s u a p r i m a v i t - * , r » '" ' . dell'I NI CI. 

Il Comitato «lireliivo 

a in mi ni 

Min. l» par. . N e r e l l n tariffa doppia 
Ques t i a v v i s i i l r i c e v o n o p r e t t o la 

onnre^i lc inarla e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
M ITALIA (S.P.L) 

Via de l P a r l a m e n t o n. I. . T e l e f o n o 
* i - 3 « e «I-9C4 o r e s.3n-i«. 

Via d e l T r i t o n a n. 75. U, J»; te i . 
-554 ( a n j . v ia F. Crlspl ) . ore t.31- IR; 

. P . A . T . I . . G a l l e r i a Co lonna n. zs, 
te i . tu.sti . l . a r « o Chie i ) . . A g e n r l a 
B u n a v e n t a > v i a T o r n a c e l i ! 147. t e i . 
«4-1S7 e l l - I M o r e i.3»-13 e i s - i s -
Via d e l l a M e r c e d e 5«-A (f l late l lea 

f O n a r l n o ) »- l3 . 15.39.17 . Via Marro 
I Minr l ie t t l |g. te i «7-174. 

Una bambina affoga 

A n n i e n t o de l p r e z z o 
«lei f i a m m i f e r i 

l . i f orrore ita o.jgi il pre/ZA di Tendila ai 
pnhSInn d u fi^m.Tiiferi e s ' ihi l i to mme «etjue: 
Fiammiferi di t t ra : S i a t e l i di cj.rtmie (.on 100 
ter. !.. l.>; sr^tnlj di lejar.o ton ,M) rer. S: hn-
»tiiu -li < jri.i.i'in.' "in 111 «orini gio*aein S 
— FiaEimifiri di legio paraSinito: S . j m l i ron 
.".il tnirniiteri sit.iosi |,. 7: Kn.-tol" onn InO 
t j w i i l i r i di N.inn f i a 'afir.nhli «n|nr»ia I.v: 
rn-su puSniu lUt-.t ".a .(< Mia»rTa i iqj i i 'e 10. 
I.i.sin.i ili « cri.ir.'in.» • t>n JS par^SinaM d»J 
iif.i Min<rta ."> A<\>p.> ^a-tina di rarlTi'irui 
••'•n ( s Minrru 7. — Tiaciniifan di carla ic i ia 
J i n S i E l l i : ( s ' j . rtn «nn rotolo di lort fiatBii-
fen !.. '..Vi: a.iit. «io «na rom'n di %vt EamiEi-

. - - Tiangiileri di U f i a lol larati: A-
S ' K T Ì P . I 7 Ì T ' | ! » n "misia «nn ioti «cif.-irjij nir-

T«!» I.. c — Tianmifci di yrariiiraza alitata; 
Tipi M'ne.-va «t.it l'I SaiRxif' i i paraSiri ' i I.. S. 

svio>«e «to |li Rjiimiffri «li l'ir.o pjr i l -

t i m a . 

M e n t r e , i n f a t t i , il q u a r a n t a t r e e n 
n e D o m e n i c o S e r i n i , a b i t a n t e al 
v i c o l o d e i G r o t t o n i n . 1. e r a i n 
t e n t o a l l a v o r o F U di u n r a m p o 
l u n g o la v i a P o r t u e n s e . c a d e v a a 
t e r r a c o l p i t o d a i n s o l a z i o n e . 

T r a s p o r t a t o a l P r o n t o S o c c o r s o 
d e l l ' O s p e d s i l e di S . C a m i l l o , il p o 
v e r e t t o d e c e d e v a p o c o d o p o . 

, A n c h e i e r i il t e r m o m e t r o h a s e - 1 
dichiarato di aver sperperalo mito ili \ er.-o le ere i - . morire le Iiamtitne i n f « n a t o 1 e c c e z i o n a l e t e m p e r a t t i r » ! di ! 
s u o d a n a r o e o n le ' n r n u m e r o s e a m a n t i , r i onve ia lo s t a v a n o ! t a * t o r r e n d n le ore di 

4 A u t o m o b i l i . C i c ! i . S p o r t L. 13 ha anc Ite ass i 
c u r a l o l'ine o i i d i / i o n . i i a so l i . t ar i e i . , d e l l a I STRANIERO vfr.le limi . , ' , r ; t .b 
c a t e g o r i a e d |i.i i n v n n t o g l i o r g a n i ani J -_,,).„ \,t]r ,., «,,!,_, ( , r ) , , „ | | 

T0F0LIN0 t«,,.« apnl.il,. ',„'„,, m i n i s t r a t i l i d r l l ' C M ( I a v o l e r a c r o 
g l i e r e le g iunte r i i l i i e s t e «lei p e r s o n a l e 
fior | i orre e o- ì fine a d u n a i n c r r - t i o s a s i 
t u a / i o n e . e d li a n i l i i a i u a t o . i n o l t r e , l 'a i -
l e t i / i o n r d o g l i o r g a n i t u t o r i « l o H ' I ' M ' l I 
e de l la C (T. I.I.. ' l i l la q u e s t i o n e a l f in | 
c h e v e n g a e v i t a l a , t on u n t t i n p . - n v o in 
t e r i e n l o . l ' e s t e n d e r s i i lrl l ap i t . i / i iH.o . 

in i.cil*- !i.%*i, 
1.". 

• ••-•la • ho 
A0T0TREK0 
q..Tiii.tii-sini'i 

v.'n.U p r i v j i 
\\h,'.- ,,.„•.. 

* T«Ìri \ I-, 

• «M .1. 
n i"<.i ! 

dei s i r , j , 
I - l i . 

37,4 g r a d i a l l ' o m b r a . 

Il processo Graziosi 

a x a * l a ; n . 

I?cii/.o Laconi c|iirrt*la 
i suoi c«ilII limatori 

* A ' r h „ : : . 0 d«sto : : o ' i / i a c i o r n i fa i n 
r r o . - . .tvi o i '.i:l -i • . o m i n o m a n i f e s t o 

. In d ' i i r - s n i P c l . v . i i l CJII.TIO c c n t i c - i 
i t e s t t a n ' o «Ma o i i . i . n n o t . i > e . i c tJj '. 

| t . r. i.i!i i n - n l t i e h- . ip i . t . r ie m - m i i a - l 
710 . , i \ v . s o T r . g l i . . v i . N ' r n r i i g i o ì - : 

n a ! i - H d e e 1 l"r.';<t •. r e e . 1111^ a f -
f . - . i r ^ . ' i c r e c-««liir.i.io-.« n e i i i g u a i d i ^ 
rio' co Ì . I : . ) ? P O C i t o . ' . ; , 

l i c c r . i p a c n o I . r t tOm \:A i n v i a t o a l j 
e l ' o r o o » l.i . - r j , : o : i ì o l e t t e l a 

| .S' n D'rclt tir t V f o y i . i ' i i s . ; 
f E ' .«r.iro tì'n-'rt i>I i-f irio «• tta d'Ito- 1 
I I I T i>.i ? i n . i i i r v i ) r/j ch'r.rn n u p - i n - , 
1 ; - o i ; o rir;i.orr>!,i:,ifi : I c u i . ' : o : f < * r - ; 

T in clic HI scirri itero : iscai-niiic d i ' 
w ^ : r n ( f . ' t i ' l o ! 

1 Q ' i r - ' n n ' 1 r r " i ' 7 : o ' e è fr.',<.n e cn-
j I t e r i n o - ' ' . C l ' i C c ' o C.'-nìdi a! s u o f)-or-. 
1 r i ' c . eli1" e i' i;r' ( . i i n « " t r i t i l e d r J t n j 
I r>r—«»'Tn: in Cr: vr ;o!M eh t l r t r i i i e u c | 
' I r i ì ' / i r * ì e o r t o e ."': i ole pubblicare( 

7.7 i V C T ' i f c n t'ro.'ti ri: s n i e ' l t t f n . 1 
Is: ri-.graz'O e la saluto d ' . - t i . : t o * 

vc:.tc _ _ , 
f RKNV.O I A C O N I 
| l ì « T o r o 0 e y.r n ^ p - . i b h l ' C a t o l i n ^ j 

r i f a c i ' t i - . a p o t o r i - M i a e n o n s o r ì d t - ' 
« v f a c r n ì " I l v o I I O A C P . O L a c o n i l ia d a 
t o q u i n d i i n c a r n o a l .«-no l eora lc eli 
,"sr>.-r;r:c q ; i e i c l « s - o n t i o 1 c o m n i l a t o r i 
r i e . i i i a n i l c s T o . c o i ' . t e . i c r . r t o a m p i a f a -
c o l t a d i p i o v a 

e« imor i i i le loro m i ) 

prii:.'3:a i i (•':3iaaia C. f-.'. 
laro, si riT'-'l» »I! i *«!•-[ 

••*i l» ' : i : : r"r a'iri 1? d j s a ' i eae 511 
jnv d' vive.-» in ai;»-» d: t.-vtir» a : 
l- i;r^7--:e I» offerì» al la er.vtra »»^r» 

( c o n t i n u a z i o n e da l la 1 p a g i n a ) 
u n s o p r a I U O O O a Fiupfiri. Libottc 

• 'on s i o o p o n e ma desidera che il 

"soprafi /ogo sìa fatto dopo l'escus

sione di tutti i testimoni chiederi-

d o inoltre che negli njfiei teieiu-

nici di Filippi sia fatto un esperi

mento per accertare se chi parla 

in cabina JMIÒ essere ascollato da 

chi sta affacciato ad una finestra 

'•he sta stilla strada, secondo quan

to ha affermato in pioposito la te

lefonista Medici. 

Graz ios i c o n t r o il d ivorz io 
La Corte si ritira. Ne approfit

tiamo per parlare c o n Graziosi 
Parliamo del dirorrio. Graziosi 
i.on è per il divorzio, non aveva 
nfssuna intenzione di dividersi da 

lAfnn'/i e dalla bambina. In quell'ai-' 

timo ritorna certo con la inev.tr «11 
quel bacio rubato aìla piccola An
dreina poco prima. La Corte rien
tra. Le istanze di Sfcolai e di Li-
botte sono state accolte. 71 sopra-
luogo è fissato per il 9 agosto. 

Figurarsi • la faccia di Filctici 

quando lo saprà, egli che assolu

tamente intende dimenticare tutto 

e ci tiene che nessuno possa s c o - j 
prt're qual'è la stanza in cui o r - ' 
venne la tragedia. Filetici aspettai 

solo la condanna di Graziosi. ' 

Giorni fa ci disse: « Se il mae

stro sarà condannato, invito tutta 

la stampa ad un grande pranzo a 

VUla Igea-, e bevve u n jor.^o da 

un bicchiere di « Frascati » ghiac

ciaio. . 

U G O P I R R O 

L'agitazione delle dattilografe 
in via di composizione ! 

In ' • ' • m i o al l"tnterrs«amentn de l l s C* 
rrera del La vo to , nel la pro - ; ima settt 
rra:ia si irvViera'r'o le t ra t ta t ive per 1» 
ri-oTii.-ione de'Ia v e r t e n z a sn--ta o i i r a la 
retri l.'.iJ'ono de l l e d a t t i l o g r a f e d ipendent i 
ria c o p j - i e r i e . 

X e ! c o n t e m p o que« le la v-ratr-c i hannr 
des-i«e di r iunirs i d o m e n i c a 3 a l l e i •• 
p'os«o la C d . L . - - p . s r r a F'rjittlinn : --
prr tiri approfondi to e«amr del le loro ri 
v e n d i c a / i n n i . 

42954 

Agitazione all'UNUCI 

Trenta « reduci » 
invadono l'Associazione 

Ieri m a n i n a u n a t r e n t i n a «li r e d i n i 
h a n n o i m p r o v v i < a m e n i e i n v a s o la . s e d e 
« I e i r . \ « s o c i 8 / i o n e .Naz iona le Rodi ic i in v ia 
V e n e t o . « h i edrndt i «li • u n i rol la re I an imi 
n i - i r a / i o n e d e l l ' \ - « o c i a / i o n e slo>«a. 

l a C e l e r e i n t e r v e n i v a prnnif t i i ionie e 
n a la t usa s l a v a p e r e - - o r c — a n r a -
« e r j o s p i e g a z i o n i - fise ific a m e n t e risol 
l a . q u a n d o «1 p r e s e n t a v a al i A«'m laz in-
ne un > a t e r d o t e « hr d o è v a di cs .erc in 
m i n «lai l ' r e f e l i o M i r a z l i a . 

| Il vai o r d n i o . non b e n e nlontiFi. a l o . spi , J \ " 0 \ I I C O 
• lei «tara la t r e n t i n a di r e d i n i p r e - e n t i ' 

a c h i e d e r e un ( « immissar io riac 1 r n d e n - i 
! «Io in tal m o d o g l i a n i m i V o l a t o fra 1 j c _ _ „ 
' p i ù a t c e - i un cer i l i P i B e n e i t i t n s . m n m a - ' " • * - ' - * - • " 
l e n e n t e l o c a t o a l f a m o s o » i t . P a l e a n t . a m - j 
I l i odne n o n n o l l i q u e s t u r a e n e g l i ani 
I Olenti de i r e d i n i . \er»«s Io 14.Vi p e r o g | 

M o « o i . o c i , 

SCHIAVONE 
VdrlBOSCHnTO.Irt 

LINOLIO 
E' II, MIGLIORE E PIÙ' ECO-

OLIO PER VERNICI 
PROVATELO 
SOC. IT. INDUSTRIE 

PRODOTTI CHIMICI 
! CfficiO v e n d i t e R o m a . Via A C A I A . 31 

I n i r i i p a n i i s ( a l l o n t a n a v a n o . I T e l e f o n i : 157 0«5 . 75.S84 

^i é r i u n i t o l ' a l t r o ier i in s e d u t a ' 
s t r a o r d i n a r i a p r e - ' o la C . d . L il C o m i 
m i o d i r e t t i l o d e l l ' U n i o n e P r o r i n c i a l e fra ' 
« d i p e n d e n t i p a r a s t a t a l i per e s a m i n a r e l a . 
T e n e n z a tra l ' C N T C I e i p r o p r i d i p e o ' 
d e m i , 

Nel la r i u n i o n e è «nata r i e o n o ( c i t i t * la • 
g i u s t e z z a d e l l e r i r h i e s t e r.el p e r s o n a l e »• 

e c o n s f a i a t a l ' i n e s p l i r a h i l e re«i«trnz» 

- I 

f/lic/ip/aiif/p/i p Ppfhalli 
n iHai.'ipiìÀÌo 

Ri.rva e s t i v a ha nt.-irgi.tte.. in o- .ntf 
v M-.'nelaiige?'. la « I M a-ttri t-,-.» e .» i?e . 
-ar.za p i r < " j C o s : - - i l a Ba«'!-»a di M a s . 
-. 1 - *. t.v e "a nv-.*u-a a s - ' i r i f -H"" T.»r/a 

' • / • am'.-er 

WTROPIEDE 
FM'Mi^Tlt A M U'Iz'i.}.. — 
0 . r . n . • ; . s 

M S r IJ TC 
I I J v -T = f.• r.e '. \:-'\ i l ' ' • ' . » P* n»«s»nl 

Mtr.^Tn DI IM'F.. — « T t e : l - » r . - » para-
»•••«>> rh» l'hitis-a vci-t'v «-ila psil.i.ra f i " 3 ' 
o-» aS1" a h -v-.-n di sp-f-jarr 1 •r ilio lasperti 
rr» I - " ' r ! « ' e r i e r s " - e 1.1 N.-'vna fede 
r i a te-«,.-ar''> • ra arra'>ni''v l i ' irn:ni alla 
f'.vi>'..f7'e. r.ilrj;a il f.-n;rarn'a <P3 il cjiialf 
V' l-is^<ri ;i iirrsen'i »;l i el'i'.or. Il (aa ' e l -
Ii»r*. n ven ia , t o j h» ruìia .,» ia;.ararr. 

ri M/.loM «PUilTMl. — l.'en. Mi'h»li k» 
ris iraita'n alla rn-inaiate ILHI i i lnrn « he 
( • • t i ajtvnla ,'v il !a\or<v . i<ir \s ,e . i iMfa. Due 

, ' |a . - i ! ' piU.v» d-rl» f r P» ••»*,•*«. • on il •n'» 
J t t " » r a li far ' v ' 0 T*r '""•'', *-" "i ' 1 *t» *"• 
1 |i;»n irtatti r i T a r i " " ' "•"''» li'irK» • - ' • »l»tti 

dai p-pci?. 

il s a - a t t e r e it ev .tal -'e d»! ' j 
" ' t u U . l.:«rt e l i n e r . : d -:e S c r . i ^ . r n . 
tal* S - g n o - i . r^-r io v " ; i n 'a l o - o p i ; 
g i o - o - ^ c i La n- .;:tj:ic!--e «j è ! - c . 
>it» JH l , , i v : ! ' r : r :! ' o ' o lal'tr. n r . - j ; 
j ' i . sr-'-.e 'Tr. i i v i t o i n t . m o e g i u s t o a ì 
*! 'a* .dor-ar-j — j ^ r u n a v o l ' a — a! 
-oTTjl'ce ed trra.-inna'e nenttre d i t:n t'a-
. - 'o m-.-de. 

H' ie^'o è f o r - e '1 «egeetn d»l grai -de 
• ^ a ^ i - t s : r à e l e « :e r o t e n.-„-,fe e t-vide 
« :-.o« arv-e-s.'-i'i ag ì : ;, -7-:ati ed a: 'iK' 
J.rV.* nr :» ; , - i . e '.-.-i- ' -rr.j- ico: n »on " I-
'•-•r-r <-'i aver ; : c " i t i v da !•:•. nn d o - o 
7 l 0-*oraV 

P*"*ì'0.:li l STATO corre sernr*re l'arco"^-
TiZTX'r-e e e r o d' a ^ - . e j a r - o r e . e «e '".ri— 
i r - « e r - o v a - e . !-v »r - . - ' r>aragcrjto ieri al 
--CCO Orsz : f . h a m ' r t i a n o . 

Mya 

* Jiìjiteqlio (lì p,inniefin " 
. V . , ~ o in W e d e ' s ' r d l '^rx-s: . / . . del 

' f - H . Corrr li:- ce r e »e--o a!'r-. c'r-
«;:I fi-'ire de ì l 'Ottocet . ' . i r^rt irr-o, !»'.e-a 
•" te- ta a l ' a ' - a t t o de'!a n v » a f o " e d ' i l j 
C o r v o : 2:c-re, ir,a leran<jr. -! . f i n co^-.<-
' • ' r^ 'era <ìr'ì» L i v r " à . 0 - e « t a è, s-; r . -Ò 
dire . Villi m a «r-*rn'e c-.:t-ra irdv:". |"a-
':«;•.a T r e - d !•« c b i i m ò 5-:Kcr«>-"erte. 
V e t r s c ' i e X'o'entà di T-('rr>r*: cem-.:;ioi:e 
-« ^ter.iro'"0 :1 m e » ' r o dec ' i :-:*rti c o * ' r o 
«:'t c i i t i c i della t-arq-.nl l-tà »-o.nformista 
Fu T̂ >i o;:eIla la « b e l v a r-ion.'.a » « « e u t a 
«li «a:igi:e » che Raldnr von S c h i ' a r h 
amava \ e c e r trerrere negl i cechi de l ' 4 
fc'.'oientù n a r i ' : » . A v v i e n e sfe<«o intat t i 
che la t i g r e V.Serata r*rtt ron «è a c a -
loprvo il g-.i-Gitore r e i quale l'eV.v.rr.*z» 
«i t r a m u t a a poco a pc.ro in terrore e 
ruv ira , 

P e r o u r « t o ri l i avv 'c i i ' a a orvere co 
me zvu; S<)!:P di Pnm.avrra con il d u h . 
h:o preconce t to di ch i non «a r>ene *e 
S e r r i l iquore o \ c l e r o . M a un'opera 
COJÌ i n t 4 t a e c o i i pud ica nel la «uà c r u 
d e z z a , non m e n t a q u e s t e pedagog iche r i 
tros ie . n « i » è t n n a n r i m t t o la pr ima ope
ra d e l I U O autore , «rontepiia in un t i » -
m i n t o di f e l i ce , c a n d i d o dolore- A q u e s t e 

ca;«oIavoro «cretto ne l : ? o * . e t h e n-olto 
p-rKs'.-.Iniente re - :era u n a de l l e d iec i n 
t>- i - , t o - e : e d t v u n d r l V d-vcì o cjodi-
s i m ' a ii q::f-t epr-ra. '1 s-,:o a u t o r e rtjii 

I— J .eo<;rr^ f-'- <•lacchè ' e iria:-:ar'Orli 
| s.7r.}s.'is:.« he ' ' ' ' la L I ' I J dolin .V» r M r.t'.-
! .1 1 CITS sr.ro t r n i J ! l i m a n e ù*V,x r.-i-
t T / / i d or : - - '? 7.-:n-a '-.ti: "Ore r e i rr.or-
J.i.s; e ' ' i ! " : a p y l e Wede l iT 'd a v e v a i r 
I «e À'TV: .-. *a: i o dei c a * ' « : ; n o ff.iir.lo 
M'iVjn- .s ' t . ' f i l a «--a vi ta e . s •y.-t-eh* e 

,'-, . t 

. . 1 

( • • « s i e - - < i-.n t * ; : r v : t t - 'o t to -e 
1 -f i is o «%•}••• ?•!••» -ie: Ds ' i - M a g g i , ter: 
.; • .' -sTM c - ! e l - e -r'i-rr.Ar.?}e nnv^rist-co 
V.- .- .- -i i-s'. a r : > ir. ga!e -a r-er a v - r 
•'e:;."> r r . l e d e ! Ka *tr. i e»e il - s l u m . 
S t - i o "e- i , - a r e t e !o «r>aHjsCÌr.o ce -

s;..-i r e r s r . - t 

(VI tattr. d- r o n «-o- t e r t a r « : d»I!a real -
TÌ e—e a j r . . ' ' . 'V-'Os': d.-irsh*«c:G"e r<>-
t : i : ' i ; i m -\r% res'rà rr.t p r o f r r d a e fi-.-, 
p'!«sra : g - ' ^ a 0 r r e g h o «tvi--.re«-a 1Ì2} 
«•r-f.:rrr e H J ' ' o - . i - re M r g h » * e . K-a'iO 
q-i-rdi i --o-.Tf.-r' •:: : : i a I-rnga Vr;a t-on-
o . t i j i c r 1 ; » !'lts>«r • » m r « n t del la 
V a t i : ' » 

O J - J - , r i:r-,'ii .fi P'-n--.- rrs n e - d o 
ì t f ' r ' o [ - ' . v f . i t e 1 :,t , (CTI":« o r e : e««» è 
'.m-'i-ia e 3,'J^r 'e s-.e esal .az-rr . i m e 
'•.«e « o - n - : e - i ' e a «1:1 rro- do . q-:e!'o 
do'la ta- e r ' '*zya . 1-1 cr.i l'irri-r.igina-
7 oi e rer r e « - j d 'verra e-«a s j . v e l e n o . 
l . i n I s,g-i ri. «ri j j / ' f l i i v ' f d' un'opera 
n 'en: : :a i r r a - ona 'e rr.a che si «vr.'se c r ! 
torr.r--- '••' e -a d i ' e •;->.'.'e d f l ' a tr^'rm'Ci 
- e ' s ' i a ' r \ r i o-;«'e l"ar.:ore- t . i t tn «» ri 
i-r-ia d' n i ' s t - « s , , Oi n'.o,v.-i u r o «po-
- t ^ i i e ' ' o de ' t e n i s . d.i c< T e cvT-i^-.ca 
l'irr.i're. a c o i " - l ' it irr. . . •! r a g a - ; o r st^'o 
e -g - . a -o di trcr . t - ^ rr. " r r o del Tro"do 

l i c m p ' r s s o . r.-.o «*;.-itisCÌo r e l i t ' v a -
m e r j e as*^ì t-:rat'» W'er. i ta . la MOT e 
g h i - ' . «i m a n r u erri u n l e r v n - e e ur.a 
grazia t.on - o l ' i i : tra gli a i t r ; . la D e 
Laurer . t i s . Mastr ta . l>.or.:«i a'mer.n nr . j 
.!el'e « ,er.e . q : e l ' a del c i m i t e r o , era di 
.1:1 t o r o s'it-erlore ai **SZ' fin q t i pre-
-er.tati daiì-v «cno'a di Scharof . I J rrpia 

mat i ca e i n t e n s a , d a « I r a g a d i d e l l a 
v ia P a a l » di M o l t u r . può of fr ire u n o 
s p u n t o jntere««ar.te. TI film i n t a t t i , o u a r -
do i n p r e i e n t a t o per la prima, vo l ta ir: 
Iralta. v u i fa e ; n ner .odo f a s c i i ' i c o . 
a - è v a —ir.ito q n a l s h e te:e «-itocco for -
m^r che ^e a l t erava e « t r a v o l g e v a tr'.al-
i r e - r e la te ,s ; : e ÌTt-r.nrra A» r i : n :'a-si-
s t .cv o,;;a">-a. «'era ta t to g- . terrafoociao 
e O,':ASI na.':-ti.-e-. 

M : ' e r : a g r a n d e di ut o « i ; i K : i : n ee.-
s*i:rro poTituo; ma m t ' e r i a grat q-,«-::na 
:1 mi-c.ir.oss'iio.er.to. a 0 0 di ci", quar.ta 
arr.i de ' la mver ir ione r.-". c ine-na . '!el s u o 
c a r a t t e r e sM-«t ico e del la re*, o r e r i a e r e 
i t a t t i art:-t:.-i m e r i t a : o s e m p r e , a r c h e 
«e r o r aìtj««irri. F. «egr.o o«terTio. i t a p r ò . 
\ i t i ; e . d r l l o «sfacelo di i t r j c i v i l t à agev 
r . i i za ' . ' e i - c a p j c e — s e n t i r e e :ri tu t t i 
i carri'V ii'1 t a r e nr-.ar.o — d : di-T->g,:ere 
:l ' i ' o - e e di rer.e- lo r e i *-.o g-.u.-to 

Icr.rro.. 
i O;a i . *o al n!m. r o po ' r»n"ip« "•. «•-- r. 
' er.rr? ì - ger.ere tv.ni o(i:o!l- d- R o - i i g e 
! T-n-« —anca di q"aT.-he v. l i n a nr.'ar-'or.r 
! nrr.ar.a. 

era d: Antor-rl lo T o r r a c a , 

r. t-
" 1 layoÀÀÌ flolla uia Paal * 

Per renderai e/fcittv amente conio e per 
poter giudicare con uri po' di tu fo «.-erti 
.ispetti del ìer.nrneno ,-intn^ questo >ec-
rhio film di T. • Rorrage. tratto liher». 
mentc e con un'accentuazione più dram-

T E A T R I 
t TEUJIE DI C»K»CiUI: ri? j» P».nat!i nr* 

21: • Fu:»' t. I>cuf->a. • R ;"'»•-•> ». 
ISTI: ere 21 r«a?. Ce.r.tit: • La Eie fella 

»:T'"ra dmty ». 
ELISEO: e:t 21. rei a». Frairof: • Risr»:!in «f: 

srisivera ». 
COLLE OfNO: «r» 51 Ka?a'ii«: • t*:t taa 

T'Irà 1 - r» ». 
1SEK4 COSTIO «r» 31. ' « T I >»?T: . U \r. 

n * ' i 1" d:"1 ». 

V A R I E T À ' 
U l a M t R a : '«a», ri», e Un- Il :r:<i»!c i: 

1 l : u S . 
ITSICE: OOIIJV. rir. e Bl.-n: l.''««.'a s»I»<i»i:a 
«OTTvELlI: r«ap. nr. » Eia- 1.» att»»'ur« «i. 

TOJI Sa*Tfr e tarifU 
SIAXZOKI: coop r.». » 5!»- U» ?».* *rs$:t. 
VUOTO: runa. rir. » l ! » : Torlv.ae '.: ]»«.»»» 
fEIXCTTE: ri», t Bini CoaSi* is ftais». 
RE1LE: « a j . n». » fila: I ne«'hrTt.»ri «lei re 
rOLTORKO: eeap. ri», f Bla: I* ta»frtia dell» 

CINEMA 
KlfSfv ti»i ernia» 'h» pratichirasi» «17Ì h 

ri4niir.ii» E.X.A.L.: P»H» Ma«raerp, >al« Im
peria, Eiqiiliad, Riv«a, Nin'tari», Aieai Pre-

test iia. l ' a ' . e . T'*:r* 1* Scesa, Jtiriu». Rer-
a a i . r»atrtct!Ie. t«l* ili Ri»rr». P»1I« F«vil:e. 
P:» M'ori. Taller-a. l avr l i ! » . M(v<»re;«sir» 
?r T.i ip». Ealut». ^pIea«!o^^. Xnlt irr i . T«*'<!;.s. 
fèpztz'.ri. 

l t a c i t : >lrT#a*a:a a rTask.fjt'.i. 
lc«jiaria: P'tr-air.aa • : tr» aMek»rti»n. 
I l l a : Ptr; : fI ' -o i m r e . 
l l t i r r ì : ' l i i v i r a estiva 
A a a a s c ì i t a r i : R a ; a ; . a ' i r e » 

I r u a U f i : >af» . .ve» tu n i t v 
A r n i I p p i i : r.f,itz* n i » - » . 
a r n i E t t i r i : ^yzczu tri": t a r » a . 
I n a i F i s s e s j , - , 1, c ( ; n 

l r t x i Frati: 1^ sE.'a «fi Eib.a fis-e 
I m i P . - n t t h i i : P.-i»=». 
l r « : « T«ratta: Lo ca = ?a:* •*: ?. Mara 
A m i l i : Il ; ir i - . :a «t: P«»:iva. 
Al tr i : Ta«f?aa •!•!'* f . t l i t . 
A l t s i l i t i : rAa«.-a-a"-> 
A s f l i t l S : Ri i»r-a <•::»«• 
A : s i : i i : 'Ir. > T T » » I I W a « » t - - ' . -
I t r i i a i : Irtr-
I r i x c a c c i i : > v n i s zt:n 
Caarat i t i . r.x*-s 
Cairi: R'rra r::-a a;---'a 
Cta tra lc P e t i a " « l i **:»«! 
C i n i t a r : Li r»r-a t?»"a a'rt» 
C l a l i i : V";T».-» -3 pare 
C a l m a : Ja>'s- L o : ' ' a 
Cali «li R i » : i : t : : i - : i 
C i n i : ^p'.-.^r: r»!l"là..-.i. 
C a l a u i i : Krl %-ai. 
Cr i s t i l l i : Nia ii rr.i a^i -
De'.It re l l i» . I J s'..', i- P.-'v r H••»./. 
D i l l i Miickcrr: F.I-»T d a = v.-». 
Dflle Tirr»;:e. i" z. \t eava! • • ' 
Di l le V i t t i n i : I! l a t ' . : v « f w i ri>r» 
D a n i . I l ' i ra < ; ' : I : , J » (• K"-I <• ••>«•; = -
E i l l . I.'»ta«« 1̂ : M i . - ' l l ' t . 
Enn l i t» . rrai "i i'..l! P. 
Etci!«iir: Paa-f.f ro-sf. 
FI.'SCII I trenv» ,-n » I'C!!:.TI «TTiatin 
Fl i t s ic i : Int'.Tro'rei bai-» 
Gll l fnt . I rajairi r>!'a ». Paal 
Gisti* C I U M : a r n i a 
[filtrili!: f.liir d'arori. 
I s i t s t : Ralla r.̂ n i o . 
Ini: iB'ke 1 l">!t ni;()'i>:tv 
Italia. Il ri-t'Hn ili Draictnìt. 
Ltn ira ir i : Teifraa. 
Xiuimi: Il tr'.piln di Tarrat 
Mini l i : La Basiaa del porriM. 
Mlltraa l.a;r»l> t II cìiat.ilo. 
S f l l i n i u i n i : vali 1- fi ITM » Pia»'" m ««̂  

«irti: Hill R: Stnrm» Wfltlier. 
V i n c i l i ; Kigitti «ilintiueatl. 

S I I T I : L'illfjrt» pcutlglic:». 
0<it«l: D m r a j a u e e «a J i i i r i r i r 
O f u c i U k l . I . 'azaa' t d'Ila c»r:«. 
O l i a i i i : Attesterà a rVasiinjtoa. 
Orili- ?9a«'« al T » I ; « . 
O t t t r i m : I r.s*»ri di ?'3ar:af. 
Pa' . i l tr i l l : P a r r a i ' «»l Vft. 
P a l m i : <\jpas«;f.sa:ia;».t*». 
P a n i l i : l j s -a la a r i . c v f o ' a . 
P!i-!ltir:l: vtvfjtira a Zasr.'-ar. 
Pll. Xirat intt : Pa»'»r« rr--» 
piatiti F u t i l i ; I r i ;«in c«iia t,a Paal. 
0».risi l i: r.-;'c;»"n. 
« j l i n i i t t i : «Ite-tiri »tt i ta. 
R11I1: I c'.sci»:;'»ri e»! r i 1 c e j . di r > . 
t u : Ffre-ita. :.-a;.ra 
Rial t i : Ma'!» a! T » I ' » 
S Ì T I I I : e:» 17.30. l9."V». 21 .VI: I rajart i'.'t 

t i Pai! . 
R » = i . S a i - r e «a! »«>!* » 5 a i tj:ata»«i Titti'.-

!a:a. 
'111 Tsa s»r t txrr» . 
S i l i C k t n t i s P.'r 'T, i't a r » " i «"'"-s. 
S a l i n i : I! te-iro l'i: r a : ' d». ani . 
f l i r t i I. t ' t » «'fila u s i t i 
S. I i i l l i t i : Fra 1» te» b r a - ' i 
Sai. Mirj ier i ta: 5^.-ca:i c l l ' e i r e a . 
S i t i l i : s-, j , 3 , , - „ 

S i la C a J t r t i : L 'asas i» d i l l i - - : ' » 
S s t r i l t t i O r * c:a ».s|:a u p.ccol» u t i f ì . » 

Il 1.-I.» d»!!i Set^of» 
S a l t t d l r t : Tcr - s di a--:;e 
S i f l r c n i B i : l ' i n ) ' » .'»!!a sor'» 
S ta t ion : F.r'i n'M'caSra. 
T r i a t l l : f i ; i«a P r>. 
Tri t i t i ' > ' ì i t a ee' r a > 
Tf iCl l l : «0 r 'a cat»! «r 
TXI A i n l i T r " , : r.tr:i 
Vitt irn Oi^e ir.- ia]2 a i - » . 

CROLLO BEI PREZZI 
Al MAGAZZINI ALLA CHIESA NUOVA 

C O R S O V I T T . E M A N U E L E , 2 5 5 - 2 5 7 - 2 5 9 

I n c o n t r o a l l a P i a z z a S f o r z a C e s a r m i 

E LO SPACCIO DI ZONA ESCLUSIVO DEI 
QUARTIERI: PONTE - PARIONE - REGOLA -
BORGO - AURELIO. 

DA OGGI HA INIZIO LA VENDITA DI 
TUTTI GLI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO - DONNA - E BAMBINI. 

AI PREZZI PIÙ' BASSI D'ITALIA 

RICORDATE! AI MAGAZZINI 
ALLA CHIESA NUOVA. RICORDATE! 

E* LO SPACCIO DEL VOSTRO QUARTIERE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. DAVID STROMI P r o f DE BERNARDIS 
• • * • • wrrmw awr «*» r • « ^ r • • ! <•,.•.«,» i i o t _ « / e x : e DIVE, D E H 

R A D I O 
PUF. R<r»i — Or» 11 V . R.:?.- — 

]S :n O.-i i ' ! :tai.ar.a — '« O.t- P J » " I 

'He'..-! — M "v.'»: t » ^ ; i : i — l'i: Mi». %•:• 
f.ij.ca — CO.uN: lis'»rtf> strùT. — 3 1 : 
I1 l.-lios» — LM 4 0 . Mil-.tt.e del OoUii — 
.*-' t."'' • II' Titrti •. 

CLTH AZ21RR» — O n 12.10: Rid:o N'aja 
— 13."2: • Ruadii'iiv il pis>atA • — 
v l . l J : fiioaa Milllr ed i « c i ••"li'-tì — 
19.4.'): I m a n r i i t r a t — l'O.'-'S: Bran d i 
o p i n — CI: Refriiat rtj su'tes«o — CI.D'I: 
l.f pag.B* del i»a?" — Cl,4."i: Mui jur 
dui p anif ir l i — CC 4 7 : i l a tortaaa i 
Vo»» i i '. 

S p e c i a l i s t a V E N E R F E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 

D I S T U R B I C A N O M A I II- « . L S s L ' A U 
» - l l I H I : te*t i » - ì j « oer « p p u n u m 

VIA P R I N C I P I A-UKORO. 1 
«nzrt'o Vtn V i m i n i ; » far»«te. « • » n n t l 

I Dott. Siniscalco 
I S p e c u l i l i * VT.SF.BF.l » PEI.LR 

V o l t u r n o 7 ( 5 . iBcirit»' t - U l«Vlt 
T e l e ' o n o itn-««J 

1 A P d e l 11 nov«»fT.r»r» r. \7a\t 

SPF.CIALIST.A D E R M A T O L O G O 
Cura indnlrvrei »» s»>«ri7a I D « : u r l o n i dc'.l» 

EMORROTDl . Ragadi 
f Piaghe - VENE VARICOSE 
I VE.VEREE - P E L L E 

VIA COLA DI R I L N Z O . 132 
Tel . 34.501 - O r e 8-20 - F«?st 8-13 

e d In VIA D E L TR1TONX. S7 
1 De i aDDt in tamenio l e le f 4M Ut? 

FALFWSWM 
Malat t i e v o e r e e e de l la pe l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
R a t i d l . P l i c h e • I d r o c e l e 

Cura i n e i lore e s e m a O D ? r a z i o n i 
C O R S O U M d E R T O . M4 j S P E C I A L I S T A 

(Piazza d e l P o p o l o ) V e n e r e e • P e l l e - S e g u a l i 
T e l e f o n o 61.9Ì9 - O r e 1-20 . f e s t iv i I - u l v i » M e r u U n a . 19 | S Mart i M - ^ . - o r e ) 

Or. PAUTRIER 
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http://qu.ilimqui-.ii
file:///icne
http://F01.se
http://111eri.se
file:///oantri
http://rfpiiht.li
file:///nquillara
http://fri.hu
file:///fquiln
file:///mlir
file:///olleiri
file:///oniva
http://11.igl11.1e
file:///inr
file:///oleva
http://�.hi.ii
http://prt.hr
file:///eroo
file://�/apoli
http://inev.tr
http://nt.-irgi.tte
file:///ecer
http://pc.ro
http://sr.ro
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